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Del Paradiso si parla sempre meno, e 
forse neppure si riesce ad immaginar-
lo. Perché? 
 

La capacità di immaginare il Paradiso 
indica che qualcosa è capitato al no-
stro ordine degli affetti. 
 

Ciascuno di noi mette ordine nei propri 
affetti, grazie all’emozione sistemata al 
primo posto. A seconda dell’affetto a 
cui è concesso il primato, tutti gli altri 
derivano e prendono forma. 
 

Se, ad esempio, la paura occupa il pri-
mo posto, essa influenzerà ogni altra 
scelta, persino il voler bene a una per-
sona o l’attaccamento alla vita. 
 

Le cose, invece, cambiano completa-
mente se al primo posto si colloca la 
fiducia. 
 

La fiducia aiuta a dare credito a perso-
ne, a Dio stesso, perché sentiti come 
attendibili, affidabili.                          ► 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

 “L’attesa fiduciosa del Paradiso non sembra essere il primo affetto della Chiesa e di 
noi battezzati. Forse dobbiamo imparare di nuovo ad aspettarci da Dio il meglio, 
che non è ancora accaduto, il suo grazie, il suo premio”. 

Volta della cappella del tesoro del Duomo di Salerno.   

“Il Paradiso Salernitano” opera del pittore beneventano Filippo Pennino - 1730  
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Cambia tutto, se si vive un amore o si lavora, a 
partire dalla fiducia o dalla paura. 

La mancanza di immaginazione del Paradiso po-
trebbe quindi indicare il sopravvento della paura 
sulla fiduciosa attesa. Tutto è anticipato e appiatti-
to sul qui e adesso. Non siamo in grado di descri-
vere quanto ci attende, per la ragione che non at-
tendiamo un bel niente da nessuno, Dio compre-
so. Come se Dio ci avesse già dato tutto, qui e 
adesso. Così come ridurre la vita cristiana alla 
proposta di una vita buona ma solo nel presente, 
senza considerare la vita terrena come un inizio 
che attende un compimento e un premio. 

Nella Messa proclamiamo: “Annunciamo la tua 
morte Signore, proclamiamo la tua resurrezione, 
nell’attesa della tua venuta”. 

Se non “attendiamo la sua venuta” è probabile an-
che che non riusciamo a vivere pienamente la no-
stra vita di battezzati, e tanto meno capire il senso 
della morte e resurrezione di Gesù. 

Ora è necessario anche prendere in considerazio-
ne che cosa si intende per premio, ricompensa, 
per non travisar -ne il senso. 

“Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i 
tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i 
ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino an-
ch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, 
quando offri un banchetto invita poveri, storpi, 
zoppi, vecchi; e sarai beato perché non hanno da 
ricambiare. Riceverai infatti la tua ricompensa alla 
resurrezione dei giusti”.  

Gesù non ha nulla contro il contraccambio, la ri-
compensa, o il premio, tant’è che promette la ri-
compensa nel giorno della resurrezione. Egli criti-
ca il desiderio di autopremiarsi, autorisarcirsi. 

Gesù promette ricompense e premio! 

In Marco 10,29-30 parla del centuplo già quaggiù 
e in futuro la vita eterna. 

Ancora, s. Paolo presenta il termine della propria 
vita alla luce del premio:  
“Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la 
corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la  
corona di giustizia che il Signore, mi consegnerà  

quel giorno” (2 Tm 4,7-8). 
 

Sentirsi in imbarazzo all’idea di essere ringraziati, premiati a motivo delle fatiche, o ricompensati in 
ragione di una vita illuminata dal Vangelo, può essere sintomo di superbia e narcisismo. 

L’idea di un dono, senza “grazie”, privo di ricompensa e premio, nasconde un donatore che basta a 
se stesso, già soddisfatto e gratificato dalla propria generosità. Ma ciò significa non cogliere a cosa 
mira il dono generoso: serve proprio a suscitare un “grazie!”, una scintilla di reciprocità, il lampo di 
un legame che non vive di sensi unici, ma di scambi reciproci. 

Don Giancarlo ,rielaborando uno scritto di Giovanni Cesare Pagazzi. 

Dipinto su tavola di Hieronymus Bosch - 1503-1504 

“L’ascesa all’Empireo” - Gallerie dell’Accademia - Venezia 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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I Vangeli del mese 

 

8 novembre, 32
a 

domenica del tempo ordinario: Ecco lo sposo! Andategli incontro – Matteo 
25,1-13 

15 novembre, 33
a 

domenica del tempo ordinario: Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla 
gioia del tuo padrone – Matteo 25,14-30 

22 novembre, Solennità di Cristo Re dell’Universo: Siederà sul trono della sua gloria e sepa-
rerà gli uni dagli altri – Matteo 25,31-46 

29 novembre 1
a 

DOMENICA DI AVVENTO: Vegliate: non sapete quando il padrone di casa 
ritornerà – Matteo 13,33-37 

6 dicembre, 2
a
 domenica di Avvento: Raddrizzate le vie del Signore – Marco 1,1-8 

8 dicembre, martedì IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA: Ecco, 
concepirai un figlio e lo darai alla luce – Luca 1,26-38 

13 dicembre, 3
a
 domenica di Avvento: In mezzo a voi sta uno che vi non conoscete – Gio-

vanni 1,6-8. 19-28 
 

Ricorrenze del mese di novembre/dicembre 
 

domenica 8 novembre, Ringraziamento per i frutti della terra. 

martedì 10 novembre, S. Leone Magno, Giornata della Scienza 

mercoledì 11 novembre: S. MARTINO DI TOURS – Patrono della Parrocchiale di 
Traversetolo 

• La nostra Chiesa “Rinnovata” o meglio ri-
costruita, venne inaugurata nel 1929, il 3 
agosto; ma la lunetta sul portale maggiore 
a ricordo ed onore del Protettore San Mar-
tino è di alcuni anni posteriore. Ecco come 
il Prof. Fantini ricorda l’inaugurazione nel 
suo testo “Traversetolo nel periodo clande-
stino”: 

“3, Domenica. (1944, mese di settembre) –  
Prima dell’ultima Messa ha luogo l’inaugu-   
razione della lunetta di San Martino, sopra 

stante la porta principale della Chiesa. L’indovinato lavoro è stato eseguito dallo scultore con 

terraneo Pietro Carnerini, qui sfollato da Parma, ed è stato offerto dai fratelli Dott. Carlo e Aldo 
Rizzoli. La lunetta è stata riprodotta in una cartolina recante nel retro i seguenti versi del poeta 
dàlmata Antonio De Micheli:    

da Guardasone verso la dolina 

ancor Matilde vigila a Canossa; 

sorride la Guardiola in sul rialzo 

all’ubertosa culla del cesello 

ove il Brozzi, sbalzando, alla 

“Vittoria” 

diè superbe le ali e il Carnerini 

raccolse la pietà nel “S.Martino”. 

o mèta dei poeti, silenziosa, 

Traversetolo a te sorrida la gloria 

Della forte tua gente emiliana. 
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• I giorni che coincidono con la festività del Santo sono popolarmente ricordati come “L’estate di 
s. Martino”;  L’istä d’San Martèn al dura tri dì e ‘n poctèn.  Il nome “estate” trae origine dalla 
tradizione secondo la quale Martino di Tours (poi divenuto San Martino), nel vedere un mendi-
cante seminudo soffrire il freddo, gli donò metà del suo mantello; poco dopo il cielo si schiarì e 
la temperatura si fece più mite, come se all'improvviso fosse tornata l'estate. 

• Se per noi la festa di s. Martino è giorno di letizia, per i nostri antenati lo era un po’ meno. Nei 
secoli trascorsi a s. Martino scadevano i contratti di mezzadria e affitto per i contadini, molti 
dei quali erano spesso costretti a lasciare il fondo, in cui avevano lavorato, per un futuro inco-
gnito. I contratti erano stipulati in forma privata tra padrone e contadino, la durata era variabile 
e senza alcuna garanzia; bastava un’annata balorda o qualche imprevisto e il contadino con 
famiglia si trovava di punto in bianco disoccupato. Questa tradizione ha originato anche il mo-
do di dire “fare san Martino” ossia traslocare.  

 

domenica 15 novembre, Giornata mondiale dei poveri 

sabato 21 novembre: PRESENTAZIONE DELLA B.V. MARIA 

• Dopo aver celebrato l’8 settembre la Natività di Maria 
Santissima e quattro giorni dopo, il 12, la festa del suo 
santissimo Nome, impostole poco dopo la nascita, il Ciclo 
mariano celebra in questo giorno la Presentazione al tem-
pio, di questa Fanciulla figlia di benedizione.  

 

La Presentazione di Maria al tempio trae origine da un’an- 

tica tradizione; del fatto non vi è menzione nei Vangeli,  
ma è una delle tante pie narrazioni degli apocrifi. Essa  
appare per la prima volta, ancora con scarsi dettagli, nel  
cosiddetto Protovangelo di Giacomo (II-III secolo) 
e viene sviluppata in seguito e drammatizzata in vari altri  

vangeli apocrifi dell'infanzia di Gesù.  
Questo fatto è celebrato in Oriente dal V secolo ed è lega- 
to alla dedicazione della Chiesa di Santa Maria Nuova in  
Gerusalemme nel 543. 

Presentazione della Vergine al Tempio  - opera di Sirani Giovanni 
Andrea (1610-1670) - Pinacoteca Nazionale Bologna             → 

venerdì 20 novembre, Giornata dei diritti dell’infanzia 

Sabato 21 novembre, Festa della “VIRGO FIDELIS” patrona dei Carabinieri 

domenica 22 novembre: S. CECILIA V. patrona dei musicisti 

martedì 24 novembre: CRISTO RE 

• Al termine dell’Anno liturgico si celebra la 34
a
 domenica del cosiddetto «Tempo ordinario».  

        La solennità, che cade di norma negli ultimi dieci giorni di novembre, è dedicata a Gesù Cristo  
        Re dell’universo. In tal modo si vuole sottolineare che Cristo redentore è il Signore della storia,  
        l’inizio e la fine del tempo. 
 

L’istituzione della festa fu decisa da papa Pio XI, l’11 dicembre 1925, a conclusione del Giubi- 
leo che si celebrava in quell’anno. 
 

mercoledì 25 novembre, Giornata contro la violenza sulle donne 

domenica 29 novembre: inizio dell’AVVENTO 

• Nella nostra liturgia, il tempo d’Avvento inizia quattro domeniche prima del Natale, “Il tempo 
liturgico dell'Avvento celebra la venuta di Dio, nei suoi due momenti: dapprima ci invita a ri-
svegliare l'attesa del ritorno glorioso di Cristo; quindi, avvicinandosi il Natale, ci chiama ad ac-
cogliere il Verbo fatto uomo per la nostra salvezza”. (Benedetto XVI, Angelus, 30 novembre 
2008). La parola “Avvento” deriva dal latino adventus, “venuta”, in riferimento alla venuta di 
Cristo: la sua prima venuta, nella sua nascita, l'ultima sua venuta, nella parusia, alla fine dei 
tempi. 
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lunedì 30 novembre, S. Andrea 

• Sant’Andrea cap d’ l’ inveèren; nella tradizione popolare il giorno de-
dicato a S. Andrea apre all’inverno anticipando il solstizio del 22 dicem-
bre, ma è anche vero che L'inverno meteorologico inizia convenzional-
mente il 1° Dicembre.  

mercoledì 2 dicembre: SANTA BIBIANA,  

Giornata per l’abolizione della 
Schiavitù 

• Se pioèuva ‘l dì d’Santa Bibiàna, 
pioèuva quaranta dì e ‘na stmana. La 
tradizione popolare intende il giorno 
della Santa come un annuncio meteo-
rologico: se piove in questo giorno, 
pioverà per quaranta giorni ed una 
settimana.  

sabato 5 dicembre, Giornata del Volontariato 

Sabato 5 dicembre, Festa di Santa Barbara, protettrice dei 
Vigili del Fuoco 

domenica 6 dicembre, SAN NICOLA, Patrono della Chiesa 
di Cazzola  

• San Nicola di Bari, noto anche come san Nicola di Myra, san Nicco-
lò (o san Nicolò) (Patara di Licia, 15 marzo 270 – Myra, 6 dicembre 343), 
è stato un vescovo greco di Myra, venerato come santo dalla Chiesa cat-
tolica, dalla Chiesa ortodossa e da diverse altre confessioni cristiane. Vie-
ne considerato un santo miroblita ossia che il suo corpo defunto lasciava 
colare olio profumato. 

La tradizione gli attribuisce un'attenzione particolare nei confronti dei bi-
sognosi, come le due giovani ragazze che poterono sposarsi solo grazie 
al dono da parte del vescovo di una dote.  
 
La sua figura ha dato origine alla tradizione di Babbo Natale, personaggio 
noto anche al di fuori del mondo cristiano. 
Le sue reliquie sono conservate, secondo la tradizione, a Bari e Venezia. 
 

lunedì 7 dicembre: SANT’AMBROGIO 

• Ambrogio era nato a Treviri, in Germania, da una nobile 
famiglia romana della Gens Aurelia. Suo padre era gover-
natore delle Gallie. Tornato a Roma con la madre e la so-
rella Marcellina (Santa), dopo la morte del padre, divenne 
avvocato e quindi un importante funzionario imperiale: 
l’imperatore Valentiniano lo nominò nel 370 governatore, 
con residenza a Milano.  

 

Ambrogio fece il governatore solo quattro anni, ma la sua 
opera fu molto incisiva, imparziale e in difesa dei poveri. Fu co-
sì che nel 374, a Milano, dove era in corso un’accesa discussio-
ne tra cattolici e ariani sul nome del successore del vescovo Assenzio (ariano) morto di recente, 
qualcuno dalla folla, sembra un bambino, gridò forte: “Ambrogio vescovo” e l’intera assemblea, cat-
tolici e ariani, vecchi e giovani, presbiteri e laici, quasi folgorati da quel grido ripeterono a loro volta 
“Ambrogio vescovo”. Ambrogio che era presente in qualità di pacificatore degli animi, si trovò così 
da politico a Vescovo. Ambrogio accettò e nel giro di una settimana venne battezzato e poi consa-
crato vescovo, il 7 dicembre del 374. Cominciava così per lui una seconda vita divenendo con stu-
dio ed impegno un vescovo tutto per Dio e tutto per il popolo. 
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martedì 8 dicembre: IMMACOLATA CONCEZIONE  

• dopo secoli di discussioni e dubbi, Pio IX, l'8 dicembre del 1854, 
con la Bolla Ineffabilis Deus, così definisce: “dichiariamo, affer-
miamo e definiamo rivelata da Dio la dottrina che sostiene che 
la beatissima Vergine Maria fu preservata, per particolare grazia 
e privilegio di Dio onnipotente, in previsione dei meriti di Gesù 
Cristo Salvatore del genere umano, immune da ogni macchia di 
peccato originale fin dal primo istante del suo concepimento”.  

 

 

giovedì 10 dicembre, Madonna di Loreto, Giornata dei Diritti 
Umani 

 

domenica 13 dicembre: SANTA LUCIA, venerata specialmente nella Chiesa di Sivizzano. 

• Santa Luzia l’è al dì pu curt che gh’ sia. Il detto popolare che 
 vuole il giorno di s. Lucia come il più corto dell’anno, non è 
 scientificamente esatto. Il giorno più corto, ovvero quello con 
 meno ore e minuti di luce, cade nel Solstizio d'Inverno, il 21 o 22 
 Dicembre.  
 A parziale "recupero" del detto in questione, ci sono alcune do-
 verose considerazioni da fare.  
 Innanzitutto molti detti popolari hanno origini antichissime e ma-
 gari corrette per quell'epoca. E il detto di Santa Lucia (martire 
 cristiana, morta durante le persecuzioni di Diocleziano a Siracu-
 sa, venerata come santa dalla Chiesa cattolica e dalla Chiesa 
 ortodossa) è forse uno di quelli più eclatanti da questo punto di 
 vista. La sua festa liturgica ricorre il 13 dicembre. Tuttavia, ante-
 cedentemente all'introduzione del calendario gregoriano (1582), 
 la festa cadeva in prossimità del solstizio d'inverno che poi non 
 coincise più con l'adozione del nuovo calendario (differenza di 
 10 giorni). 

 
 
 

Gesù l'amico 
 

È importantissimo per noi uomini finché siamo quaggiù tener presente il Signore sotto figura di uo-
mo. Non siamo angeli; abbiamo un corpo; voler fare gli angeli è una vera pazzia. In via ordinaria il 
pensiero ha bisogno di un appoggio. Talvolta l'anima è così piena di Dio da non aver bisogno, per 
raccogliersi, di alcuna cosa creata. Ma questo non avviene molto di frequente. 
 
Pensate di trovarvi innanzi a Gesù Cristo, conversate spesso con lui e cercate di innamorarvi di lui, 
tenendolo sempre presente. La continua conversazione con Cristo aumenta l'amore e la fiducia. Se 
è Dio è anche uomo, e come tale egli non si meraviglia della debolezza umana e sa che questa no-
stra natura va soggetta a molte cadute, a causa del primo peccato che egli stesso è venuto a ripa-
rare. 
 
Posso parlare con lui come con un amico. Non è come i signori della terra che ripongono tutta la 
loro grandezza in un apparato esteriore. Con costoro non si può parlare che in certe ore e nemme-
no da tutti. Se un poveretto vuol parlare, deve fare giri e rigiri e implorare raccomandazioni... 
Al sopraggiungere degli affari e dei travagli, quando non si può avere tanta quiete o si è in aridità, 
Cristo è sempre un buonissimo amico, ci è di grande compagnia perché lo vediamo uomo come 
noi, soggetto alle nostre debolezze e sofferenze. Non fa come gli amici del mondo che nel tempo 
della tribolazione si dileguano. Ci aiuta e ci incoraggia. 
Teresa d'Avila, Vita 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Teresa%20d%27Avila
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Auguri Don Franco, 
 

Don Walter, con queste righe, ci ha ricordato che Mons. Franco Sandri-
ni, uno degli ultimi presbiteri con Mons. Eugenio Binini nativi di Traverse-
tolo, ha compiuto 90 anni il 26 ottobre: 

“Questa mattina ho telefonato a don FRANCO dicendogli che volevo 
“TIRARGLI GLI ORECCHI” per i suoi 90 ANNI compiuti proprio oggi, 26 
ottobre. 

Quando gli ho detto che gli auguri glieli facevo a nome dei nostri concit-
tadini Traversetolesi mi ha risposto di salutarli tanto perché li ricorda tutti con tanto piacere; e quan-
do gli ho chiesto se riusciva a sfogliare il Notiziario parrocchiale “Comunità in Cammino”, che pun-
tualmente gli mando, mi ha risposto che lo riceve molto volentieri, è l’unico mezzo per stare unito a 
noi, e che certi articoli li ha letti 2 o 3 volte perché gli sono piaciuti molto! GRAZIE DON FRANCO, 
AUGURI DI BUONA SALUTE E DI TANTA SERENITÀ SACERDOTALE e GRAZIE PER TUTTO IL 
BENE CHE HAI FATTO ALLA DIOCESI E AL SEMINARIO MAGGIORE!” 

                                                                                                                                  Don Walter 

 

Monsignor Franco Sandrini, nato a Traversetolo il 26 ottobre 1930, ha frequentato le scuole elemen-
tari nel capoluogo con la maestra G. Pietralunga ed il maestro Daniele Cisarri; è entrato poi in Semi-
nario Minore, che allora aveva più di cento Seminaristi, per frequentare le scuole medie interne. 
 
Dopo le scuole superiori ha frequentato l’Istituto Teologico 
di Filosofia dell’Università Cattolica di Lovanio (Belgio), do-
ve si è laureato in Filosofia. La sua Ordinazione sacerdota-
le veniva così celebrata nella cattedrale di Parma il 19 giu-
gno 1955. Appena sacerdote è stato incaricato dell’inse-
gnamento di Filosofia nel liceo del Seminario Maggiore. 

Subito dopo ebbe inizio il suo straor-
dinario apostolato coi giovani stu-
denti del terzo mondo per i quali co-
stituì, al Seminario Maggiore, il Col-
legio Universitario Internazionale 
Giovanni XXIII°. 
 

Fino al 2010, la sua vita fu condivisa 
totalmente con tutti questi giovani 
universitari che, in vent’anni, nelle 
due sedi del collegio, superavano i 
settanta. 

Negli anni Ottanta venne 
chiamato dal Vescovo a 
succedere a Mons. Maroc-
chi in qualità di Prefetto 
della Steccata, funzione 
che mantenne per quasi 
trent’anni. 
 

Durante il suo servizio pa-
storale la Steccata venne 
riconosciuta    ► 
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dalla Santa Sede come Basilica Minore, ed ospitò importanti eventi 
come la celebrazione del Congresso Internazionale di Mariologia e 
il centenario della nascita del Parmigianino. 
 

Ora è stato nominato Cano-
nico della Basilica Cattedra-
le di Parma e vive nell’acco-
glienza e nella fraternità di 

“Sant’Ilario”, circondato 
dall’affetto riconoscente del-
la Diocesi e dall’ammirazio-
ne grata di tutti noi!!! Frater-
ni auguri Don Franco!!! 
 

“Ad multus annos”.  
 

 

 

Ai voti augurali di Don Walter si uniscono quelli della nostra 
comunità parrocchiale, grata a Dio per averci donato Don 
Franco; un sacerdote che è entrato nel cuore di tanti giovani 
che ne hanno apprezzato le doti di Maestro e di educatore. 

L’impegno e la dedizione di don Sandrini, mantenuti nel corso del suo sacerdozio, sono e devono 
essere esempi da seguire. Ma divenire con fede ed esperienza buoni sacerdoti necessita anche di 
comprensione e sostegno da parte della Comunità a cui il sacerdote è assegnato. 

Tutti sono consapevoli di quanto sia complesso essere sacerdote? Don Walter, che non manca di 
esperienza e saggezza, ha desiderato inserire questa riflessine proprio sulla figura del sacerdote:  

 

“Il Sacerdote 

Tu, Signore, sei con me, mi hai scelto, mi hai chiesto di rimanere nel tuo amore (Giovanni 
Paolo II) 

 
Il Sacerdote vive ed opera nel mondo, ma non appartiene al mondo. 

È figlio di uomini, ma ha l’autorità di renderli figli di Dio. 

È povero, ma ha il potere di comunicare ai fratelli ricchezze infinite. 

È debole, ma rende forti i deboli col pane della vita. 

È servitore, ma davanti a lui si inginocchiano gli Angeli. 

È mortale, ma ha il compito di trasmettere l’immortalità. 

Cammina sulla terra, ma i suoi occhi sono rivolti al cielo. 

Collabora al benessere degli uomini, ma non li distoglie dalla meta finale che è il Paradiso.      ► 
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Può fare cose che neppure Maria e gli Angeli possono compiere: celebra la Messa e perdona i peccati. 

Quando celebra ci sovrasta di qualche gradino, ma la sua azione tocca il cielo. 

Quando assolve rivela la potenza di Dio che perdona i peccati e ridona la vita. 

Quando insegna propone la Parola di Gesù: “Io sono la Via, la Verità e la Vita”. 

Quando prega per noi il Signore lo ascolta, perché lo ha conosciuto “Pontefice”, cioè ponte di collegamento 
fra Dio e i fratelli. 

Quando lo accogliamo diventa l’amico più sincero e fedele. 

È l’uomo più amato e più incompreso; il più cercato e il più rifiutato. 

È la persona più criticata, perché deve confermare con il suo esempio l’autenticità del messaggio. 

È il fratello universale, il cui mandato è solo quello di servire, senza nulla pretendere. 

Se è santo, lo ignoriamo; se è mediocre, lo disprezziamo. 

Se è generoso, lo sfruttiamo: se è “interessato”, lo critichiamo. 

Se siamo nel bisogno, lo assilliamo; se vengono meno le necessità, lo dimentichiamo. 

E solo quando ci sarà sottratto comprenderemo quanto ci fosse indispensabile e caro. 

 
Del Sacerdote, tanto grande e tanto fragile, hanno detto: 
 
S. Agostino – il Sacerdote è il vertice di tutte le grandezze. 

Monsabré – Nessuno è più grande di questo povero, piccolo uomo che celebra i Sacramenti. 

S. Francesco – Se incontrassi simultaneamente un Angelo e un Sacerdote, saluterei prima il Sacer-
dote, perché egli è un altro Cristo. 

Fulton Sheen – Il Sacerdote non si appartiene perché è tutto e solo di Dio e dei fratelli. 

S. Giovanni Bosco – il più grande dono che Dio possa fare a una famiglia è un figlio sacerdote. 

S. Giovanni Vianney – Lasciate per vent’anni una parrocchia senza prete e vi si adoreranno le be-
stie. 

S. Padre Pio – Quando celebro la S. Messa sono sospeso sulla croce con Gesù. 

 
È sorprendente! 

Il Sacerdote, dopo Dio, è tutto! 

È dono e mistero; è umiltà e grandezza; 

È perdono e grazia! 

È luogo d’incontro fra cielo e terra. 

 
È meraviglioso! 

Nel Sacerdote Gesù si fa vicino e cammina con noi. Chi tornava da Ars, dopo averne visto l’umile 
Parroco, esclamava con stupore: “Abbiamo visto Dio in un uomo!”. Per questo, ogni Sacerdote deve 
pregare così: “Signore, fa che coloro che vedono me, riconoscano Te!”. 

 
Quando penso … 
A quello che i Sacerdoti fanno per noi, scrive Enrico Medi, ho la certezza che qualunque ricompen-
sa sia inadeguata. Il nostro GRAZIE più vero consiste nel pregare per loro e nel sostenerli con la 
nostra amicizia. 

 
Il sacerdote compie il Sacrificio eucaristico in persona di Cristo e lo offre a Dio a nome di tutto il po-
polo. (Lumen Gentium 10). 

Don Novello Pederzini  

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Il Carrello Solidale riparte in una nuova sede 

 

Nuova logistica e nuova energia per questo singolare esperi-
mento "ecumenico" di solidarietà d'emergenza. 

Un appello ai cittadini: è grazie ai loro piccoli gesti quotidiani 
che il Carrello può continuare a funzionare 

 

Da un paio di settimane c'è una nuova sede per il Car-
rello Solidale. Don Giancarlo ha messo a disposizione 
dei volontari un ampio locale a piano terra di fronte alla 
chiesa, attrezzato con tavoli, scaffali e frigoriferi. È 
adiacente alla sede Caritas. 

Un piccolo "polo" in cui si svolgono tre importanti attivi-
tà: la distribuzione degli alimenti, la raccolta e la distri-
buzione degli indumenti per bimbi e ragazzi fino a 16 
anni, il centro d'ascolto per le persone in difficoltà. 

Disporre di questi spazi - comodi, ampi, ben attrezzati, 
facilmente accessibili - è stato un importante passo 
avanti che ha rinnovato l'entusiasmo dei volontari (una 

dozzina) che gestiscono le attività di assistenza. 

Carrello Solidale è un'iniziativa che resta un unicum in provincia. Si tratta dell'aiuto concreto ed im-
mediato destinato a famiglie che sono state messe in difficoltà dalla crisi economica seguita a quel-
la pandemica. Grazie ad una diffusa opera di sostegno della cittadinanza che destina una piccola 
parte della propria spesa al "carrello solidale", ogni settimana da negozi e supermercati del paese 
arriva un consistente aiuto sotto forma di alimenti e 
prodotti per l'igiene della persona e della casa.  

Il primo pacco è stato consegnato il 9 aprile e da 
allora in tutto sono stati 310. A seconda della com-
posizione della famiglia, il contenuto varia molto, 
ma si tratta sempre di una "spesa" del valore com-
preso tra i 50 e i 100 euro. C'è un po' di tutto: ali-
menti in scatola, biscotti, pasta, marmellate, olio, 
shampoo, detersivi, omogenizzati... Ma anche far-
maci. Una recente donazione di Apoteca Natura, a 
cui si è sommato un contributo della farmacia San 
Martino, ha consentito di distribuire integratori, an-
tiacidi, antidolorifici e altri farmaci di automedicazio-
ne. 

Grazie alle donazioni in danaro ricevute durante il lockdown, ancora adesso il Carrello ogni mese 
acquista beni per circa 350 euro per integrare gli articoli mancanti e garantire un assortimento com-
pleto. 

Durante l'estate la continuità del servizio (40 pacchi mensili) è stata garantita grazie al Banco Ali-
mentare, che ogni mese consegna alcune tipologie di cibo a lunga conservazione. 

Ma ora le scorte si sono ridotte, così come le riserve finanziarie e si deve perciò richiamare l'atten-
zione della cittadinanza: nei negozi e nei supermercati un carrello solidale ci aspetta. Basta un pic-
colo gesto. Se a farlo torneremo ad essere in tanti, potremo continuare a testimoniare un meccani-
smo di solidarietà semplice ed efficace, in un momento di difficoltà senza precedenti, che integra i 
progetti di assistenza del Comune e di Pedemontana Sociale. 

Ci sono momenti in cui non si può fare finta di niente. Questo è uno di quelli. Il momento giusto per 
poter dire "anch'io ho fatto la mia parte". 

                                                                                                          I Volontari del carrello solidale 
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IL NOSTRO CATECHISMO 2020. 
 
Negli anni scorsi, nel mese di ottobre, iniziava il catechismo anche nella nostra parrocchia ma que-
st'anno tutto è cambiato ed anche noi siamo costretti a modificare i nostri programmi. 
 

Come da indicazioni ricevute dalla diocesi e con la guida di don Giancarlo i catechisti si sono ritro-
vati per la loro preparazione spirituale. I genitori sono stati invitati agli incontri in tre serate distinte a 
seconda dell'età dei ragazzi. 
 

Anche se faticosamente inizia il percorso con i bambini e i ragazzi in presenza con le attenzioni 
previste per evitare la diffusione del virus: 
i ragazzi dovranno indossare la mascherina e mantenerla durante tutto il tempo dell'incontro – sani-
ficheranno le mani con il gel – dovranno mantenere la distanza fra di loro. Sarà tenuto l'elenco pre-
ciso dei presenti per il tracciamento. 

Sono state rinnovate le aule di catechi-
smo e stabiliti i posti a sedere. A disposi-
zione c'è anche l'oratorio (dove non sono 
ammesse feste di compleanno fino al ri-
torno alla normalità). 
 

I catechisti che hanno gruppi più grandi svolge-
ranno l'incontro in chiesa, unitamente alla parte-
cipazione della messa feriale delle ore 18. 

La voce della Chiesa di Parma per una comunità che sa ascoltare  

canali digitale terrestre 93 e 682  

Si richiede e caldeggia la collaborazione dei ge-
nitori, che a turno, affiancheranno i catechisti per 
far rispettare le nuove regole. 
 

A tutti è richiesto di firmare i moduli disponibili in 
sede e riconsegnarli ai catechisti: scheda di iscri-
zione, informativa privacy, patto di corresponsa-
bilità per le misure di prevenzione COVID-19. 

Per conoscere le date e gli orari degli incontri invitiamo i genitori dei ragazzi che frequentano le 
elementari (le classi seconde inizieranno in gennaio) e delle medie, a contattare direttamente i/le 
catechisti/e: 
 
3° elementare: Suor Filomena (sostituisce Ida) - Elisa F. 
4° elementare: Maria Chiara B. - Andrea V. - Cristina B. 
5° elementare: Patrizia B. - Giulia B.- Camilla Z. – Maristella P. - Gabriele M. - Alessia G. - Chiara 
P. - Anna V. - Roberto C. - Nicolò R. 
1° media: Marina O. - Riccardo V. -Linda O. 
2° media: Carmela A.- Giorgio U. - Luca P. - Lorenzo V. - Marco O. 
3° media: Paola P. – Rosa Clara G. - Aniello G.- Cristina F. - Claudia M. - Alessia F. - Giorgio U. 
 
Per i genitori dei ragazzi che non hanno frequentato fino ad ora il catechismo e desiderano inizia-
re: contattare Giorgio Uccelli 393 1377538 e saranno messi in contatto con i catechisti di riferi-
mento. 
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Venerdì 16 ottobre il gruppo della quarta elementare  

ha iniziato il suo cammino di catechismo. 

 
“Come segnale di ripartenza e speranza ci siamo ritrovati in Chiesa per partecipare insieme alla 
messa delle ore 18. 

Il desiderio di condividere questo momento è stato forte.  

I bambini hanno partecipato attivamente e condiviso con Don Giancarlo la celebrazione.          ► 
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Il Don ha chiesto ai bambini di pensare ai loro sogni e ha regalato ad ognuno  un braccialetto. 

Don Giancarlo ci ha fatto riflettere sull’importanza che 
ognuno di noi ha all’interno della comunità e donandoci 
un piccolo mattoncino ha voluto sottolineare che insie-
me formiamo la Chiesa e se uno manca crolla tutto. 

 

Insieme abbiamo recitato il nuovo Padre Nostro ed ab-
biamo portato a casa la preghiera per condividerla con 
le nostre famiglie. 

 
 
 

 
 

Terminata la Messa siamo rimasti in Chiesa per alcune 
riflessioni. 
 

E’ stato bello e importante ritrovarci.” 

                                         I catechisti Maria Chiara e Andrea 

 

 

 

 

 

 

 

“Grazie. I valori che ci aiutate a seminare 
per i bambini sono un dono prezioso af-
finché crescano come generazione buo-
na, generosa e sana” 
                                      Mamma Claudia 
 

“Mi è piaciuto andare a Messa con tutti i 
miei amici e quando Don Giancarlo ci ha 
spiegato il significato di alcuni gesti” 
                                                 Andrea G. 

► 
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֍֍֍֍֍֍֍֍֍֍֍֍֍֍֍ 

“Mi è piaciuto tanto quando 
abbiamo letto la frase tutti 
insieme”  
                                 Davide F. 
 

“Tornare a Messa dopo tanto 
tempo con i miei amici è stato 
molto importante” 
                           Alessandro V. 

“Mi è piaciuta la Messa, è stata 
interessante. Mi è piaciuto an-
che quando ci hanno dato i 
mattoncini per formare la Chie-
sa e quando ci avete insegnato 
il segno prima di ascoltare il 
Vangelo”  
                                Matilda B. 

“ W Gesù” 

         Ercole P. 

"Noi bambini siamo una 
grande famiglia e ognuno 
di noi ha bisogno dell'altro 
perché insieme siamo for-
ti e stabili come una torre 
di mattoncini”  
                          Emma G.  

Gianni Rodari 

(1920 - 1980) 
Il 2020, anno del Cente-
nario della sua nascita, 
ha messo di nuovo al 
centro il grande lavoro 
di questo autore che ha 

lasciato a loro - ma anche ai loro genitori - un patri-
monio di valore inestimabile. Persino Google per 
l'occasione lo ha festeggiato con un doodle che ri-
porta all'approfondimento della sua vita e delle sue 
opere senza tempo.  

 
Un autore, giornalista e intellettuale che con le sue 
storie ha cambiato la vita di milioni di bambini, gene-
razione dopo generazione. Rispondere alla doman-
da Chi è Gianni Rodari difficilmente avrebbe un pun-
to, vista la carriera e l'incredibile produzione 
di filastrocche, fiabe e scritti dedicati all'educazione 
infantile (che hanno come cardine l'importanza della 
lettura fin da piccoli) che questo paroliere nato a 
Omegna nel 1920 ha lasciato.  
Da. www.nostrofiglio.it  
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NOTE DI LONTANA CRONACA 
LOCALE: TREVERSETOLO 75 
ANNI FA –  
dal luglio 1943 al maggio 1945 
 
È molto importante ricordare con ricono-
scenza quanto compiuto dai nostri concitta-
dini, nei momenti più difficili della nostra sto-
ria, per la riconquista della libertà. Anche 
perché la nostra comunità di Traversetolo, 

per la sua ubicazione tattico-strategica, è stata per oltre un anno disputata tra partigiani e tedeschi, 
dominio incessante di guerriglia, tanto da diventare uno dei territori appenninici maggiormente sot-
toposti agli orrori della guerra, nella quale però si sviluppò un fervido operante impulso di rivolta 
contro l’oppressore. 

In numerose rappresaglie furono rastrellati più di 600 uomini per reazione alle azioni dei partigiani: 
Traversetolo, in quei mesi terribili, fu ineguagliabile sostegno materiale e spirituale alle Formazioni 
partigiane alle quali ha fornito centinaia di volontari e quantità ingenti di supporti logistici. Si ricorda-
no più di dieci partigiani morti per causa di guerra in quei mesi terribili. 

In quel tempo la mia famiglia abitava in via Roma, al n. 6, tra la casa di Petrolini e quella di Carneri-
ni e Fantini. Sono impressi in modo indelebile nella mia memoria due episodi tristi e dolorosi che 
hanno profondamente commosso tutta la Comunità: il primo riguarda la morte, dopo lunga e doloro-
sa malattia, del piccolo CLAUDIO VECCHI, di non ancora tre anni. Abitavamo nella stessa casa, 
assieme a Maria Moroni ed è stato un lutto comune. 

Il secondo riguarda la tragica morte di ANGELO CARNERINI, fratello della Mercede. Tornando da 
Parma dove frequentava la scuola di Belle Arti, davanti a casa sua, in via Roma, scendeva dal tram 
ancora in movimento che lo trascinava sotto tranciandogli le gambe e facendolo morire dissangua-
to. Giovane intelligente di belle promesse artistiche che gettava nello sgomento tutte le famiglie di 
Traversetolo. 

Tra i tanti episodi bellici di quei mesi ne ricorderò uno solo che anche mi riguarda personalmente: 

“Sabato 1° Luglio 1943, giornata da segnarsi a lettere nere, non solo per Traversetolo, ma anche 
per tutta la zona appenninica parmigiana: l’atroce rastrellamento degli uomini da Mazzola a Bocca 
di Strada, dalla Termina a Carcarecchio”. 

Leggo nelle preziose cronache del Professor Rodolfo Fantini, 
nelle pagine 13-15 di “Traversetolo nel periodo clandestino” la 
descrizione accorata del tragico, improvviso rastrellamento con 
la paura prima e la soddisfazione per la seguita liberazione, 
quasi inspiegabile, del contingente traversetolese. “Il fatto fu 
così strano che nessuno seppe spiegarlo. Del rastrellamento è 
rimasta memoria indelebile anche in coloro che, accortisi 
dell’infame operazione, si salvarono mediante le astuzie più 
scaltre … qualcuno penetrò persino tra le canne dell’Organo in 
Chiesa”. È proprio vero: c’ero io col Signor Salsi che abitava 
anche lui in via Roma, vicino al dottor Rozzi. Quando sentiva-
mo il passo marziale degli scarponi chiodati dei tedeschi, trat-
tenevamo il respiro per non farci sentire, ma quando sentiva-
mo strisciare le ciabatte della “Berta” che ci portava un po’ di 
pane e un bicchiere di acqua ci si apriva il cuore. Di AVE MA-
RIA dalle 9 del mattino alle 5 della sera ne abbiamo recitate! 

Della storia delle Brigate partigiane è stato detto e scritto tanto, 
eventi che io ho vissuto in quel periodo storico così critico e 
tragico in quanto in famiglia abbiamo avuto due Volontari della 
Libertà: Ardos e Gianna Dall’Aglio, in servizio presso il distac-
camento “Gemona” battaglione II° della III° Brigata Julia Artoni, 
divisione Ricci.                                                                     ►           
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Ardos si faceva chiamare “Frutén” in quanto si era specializzato in “rastrellamenti di frutti maturi”, 
mentre “Giannina” si era specializzata in robuste e sostanziose paste asciutte, non aveva mai im-
bracciato sten o mitra, ma impugnando ago e filo aveva rabberciato giubbe e divise di partigiani! 
 
Li ricordo con simpatia e riconoscenza. 
                                                                                                                        Don Walter  

∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

Noi diamo spesso per scontate proprio le cose che più meritano la nostra 
gratitudine. 
(Cynthia Ozick)  

 

Tempo di Covid, tempo di incertezze, paure e tante precauzioni. La nostra Chiesa, da quando 
sono riprese le celebrazioni, ha sempre garantito sicurezza in attuazione delle norme previste 
nei diversi Decreti governativi. Chi entra in Chiesa per assistere alle celebrazioni lo fa con tran-
quillità perché c’è chi la Chiesa la tiene in ordine, procedendo alla sanificazione prima e dopo 
ogni celebrazione. 

Come non ringraziare tutti i volontari che si sono prestati e si prestano per tale servizio? Come 
tralasciare un ringraziamento per tutte le Signore che da sempre, con riservatezza, puliscono la 
Chiesa ed il sagrato? 

Chi dedica il proprio tempo per amore della propria Chiesa e quindi per Gesù stesso, è spesso 
dimenticato: pare ovvio entrare in Chiesa e trovarla in perfetto ordine, ma questo servizio volon-
tario merita d’essere ricordato. Un grazie quindi da parte di don Giancarlo e di tutta la Comunità 
a tutti i volontari che operano nella nostra Chiesa.  

           Come redazione del giornalino vogliamo ringraziare coloro 
      che hanno fatto giungere a don Giancarlo contributi a sostegno 
      delle spese di stampa, e un grazie particolare a coloro  
      che lo hanno fatto, pur non essendo di Traversetolo.  
      Un’offerta è quanto mai gradita e necessaria specie nell’attuale 
      difficile periodo. Per questo mettiamo in evidenza il codice IBAN 

     della Parrocchia - IBAN: IT52L0623065990000072076610  
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Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

Traversetolo 

 

Grazie alla Comunità di Vignale 

Passeggiando per il bellissimo territorio di Vignale abbiamo nota-
to con quanta cura la Comunità mantiene in ordine il tempietto di 
San Geminiano. Un’opera meritevole di lode che testimonia fede 
e conservazione della memoria. Un sentito ringraziamento da 
parte di don Giancarlo e dell’intera comunità per questo impegno 
che dura nel tempo e che invita il passante ad una sosta di pre-
ghiera. 

 

Rosario missionario meditato  

Nel pomeriggio di domenica 18 ottobre, Giornata Missionaria 
Mondiale, nella parrocchiale di Traversetolo, don Giancarlo ha 
guidato il Rosario Missionario Meditato recitato nell’ora di medita-
zione e adorazione. 

domenica 18 ottobre, Festa degli Sposi  

nonostante il difficile momento, in osservanza alle norme anti-Covid, in Chiesa a Traversetolo, alla 
messa delle 11.30, si sono festeggiate le coppie di sposi, giovani e meno giovani, con anniversari 
di più anni o recenti. Insomma, una festa per tutti coloro che hanno voluto rinnovare il loro vincolo 
matrimoniale.  

Ad ogni coppia, don Giancarlo ha fatto dono di un ricordo con l’immagine della Sacra Famiglia. 

Hanno festeggiato l’anniversario: 

 50 anni: SPOTTI VITTO-
RIO – ZANETTINI FLAVIA; BEL-
LETTI BRUNO – PESCATORI EL-
SA; UCCELLI  FRANCO – 
SCHIANCHI MARISA; DI MEGLIO 
LUCIANO – RIVA CARLA. 

 45 anni: TERENZIANI LUI-
GI – BELICCHI MARIA GINETTA 

 35 anni: FINSKI FABIO – 
COCCONCELLI MARINA (assenti 
nella foto);  RUFFINI ANGELO – 
MAGNANI GIUSEPPINA 

 25 anni: UGOLOTTI DAVI-
DE – UCCELLI ALESSANDRA 

 19 anni: VOCCIA LUIGI – 
CAIAZZO MARIANEVE 
 

 15 anni: SCAURI ANDREA – FELISA MARIA SILVIA 
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CERCHIAMO GENTE CON UN CUORE GRANDE COSÌ!  

Con questo invito, la Croce Azzurra di Traversetolo, faceva appello, 
lo scorso settembre, alla sensibilità dei cittadini per reclutare nuovi 
militi volontari. Una necessità quanto mai impellente considerando il 
crescete bisogno di soccorso specie in tempo di Covid. 

La risposta è stata veramente soddisfacente: trenta tra ragazzi e 
adulti si sono presentati ed ora frequentano il Corso base per soccor-
ritori e centralinisti.  

Il corso, della durata totale di 100 ore si tiene, in totale sicurezza, a 
Traversetolo presso il capannone della Protezione Civile e la sede 
sociale in Viale Verdi n.48, dalle ore 20,30 alle ore 23,00. 

Che tanti cittadini dimostrino senso di responsabilità e desiderio di 
operare nel volontariato non solo conforta e infonde speranze, ma dà dimostrazione di quanto l’al-
truismo e il desiderio di aiutare il prossimo sia ancora presente e accresciuto tra la popolazione. 

Anche la nostra “Pubblica” ha voluto fare 
proprie le raccomandazioni sul rispetto delle 
buone abitudini per contenere il diffondersi 
del Covid ‘19:, con una massiccia campa-
gna informativa per la cittadinanza. Questo 
l’espressivo manifesto. 

QUANDO IL RICORDO 
DIVENTA DONO 

Mercoledì 28 ottobre, la Signora Teresa, 
non residente a Traversetolo, ha voluto ri-
cordare la memoria del marito ad un anno 
della sua scomparsa, (che in diversi mo-
menti ha avuto bisogno dell’opera dei volon-
tari), con un gesto di grande valore e gene-
rosità: il dono di una nuova ambulanza. 
Un bell’esempio da seguire! 
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Chiusa per Covid la scuola dell'infanzia di Vignale di Traversetolo 

Dopo l'accertamento di un caso di contagio da Covid-19 all'interno dell'istituto scolastico da giovedì 
22 ottobre la scuola dell'infanzia di Vignale di Traversetolo è stata chiusa fino all'esito dei tamponi, 
che verranno effettuati il 26 ottobre, a cui verranno sottoposti insegnanti ed alunni. 
 

Casa di Riposo “Villa Pigorini” 

Sono stati eseguiti mercoledì 21 0ttobre 2020 i tamponi a tutti gli ospiti e agli operatori della struttu-
ra. In data 24 ottobre sono arrivati gli esiti: tamponi tutti negativi. 

Una buona notizia che porta sollievo e speranze per tutti gli anziani ospiti e per i familiari. 
 

Varie 
 

Alle 16.30 di sabato 10 ottobre, nella Basilica Superiore di Assisi, 

il cardinale Agostino Vallini ha guidato la cerimonia di beatifica-
zione di Carlo Acutis, il ragazzo milanese che, appena quin-
dicenne, nel 2006, si ammalò e morì in tre giorni, a Monza, di leu-
cemia fulminante. Di lui ne parlano già migliaia di siti in tutto il 
mondo, annunciandolo come il futuro, primo santo dei 
«millennials» e patrono di Internet.  

Le testimonianze raccolte durante la causa di beatificazione rac-
contano la vita di un ragazzo normale, nato a Londra da una fami-
glia della buona borghesia ambrosiana, cresciuto a Milano, che 
amava stare con gli amici e giocare a pallone; frequentava il liceo 
classico al Leone XIII dei gesuiti. Aveva due qualità fuori dal co-
mune che si sono associate: era un genio precoce dell’informatica 
e insieme viveva, fin dalle elementari, una fede rara, scandita 
ogni giorno da messa, adorazione eucaristica, rosario, l’impegno 
come catechista, il volontariato nelle mense dei poveri, l’aiuto a 
senzatetto e bisognosi. In Rete animava una serie di progetti di 

evangelizzazione, come un sito divenuto molto popolare sui «miracoli eucaristici» nella storia. 

Invitava tutti a seguire la propria strada, senza uniformarsi: «Tutti nascono come originali ma molti 
muoiono come fotocopie». Ha raccontato la madre che due mesi prima di morire, senza poter so-
spettare la malattia che l’avrebbe colpito, aveva registrato un video: «Sorridendo, diceva di essere 
pronto alla morte e chiedeva di essere sepolto ad Assisi». Poi, nella sofferenza, offrì le proprie affli-
zioni al Signore per il Papa e per la Chiesa. Carlo, ha sottolineato il cardinale Vallini “ha portato il 
frutto della sua santità, mostrandolo come meta raggiungibile da tutti e non come qualcosa di 
astratto e riservato a pochi; la sua vita è un modello particolarmente per i giovani, a non trovare 
gratificazione soltanto nei successi effimeri, ma nei valori perenni che Gesù suggerisce nel Vange-
lo”.  L’anno scorso le sue spoglie sono state traslate al Santuario della Spogliazione, dove il giova-
ne San Francesco, ottocento anni prima della morte di Carlo, si era tolto i vestiti ed era rimasto 
«completamente nudo davanti a tutti» da «vero innamorato della povertà». 

La sua memoria come beato si celebra il 12 ottobre giorno della sua morte. 

 
 

Nell’assenza di politiche adeguate, il rimedio è nei NONNI 

“Tutti sappiamo bene, abbiamo verificato, sperimentato nella nostra vita, quanto sia importante la 
figura dei nonni per i nipoti, e noi lo ricordiamo non tanto per il ruolo che svolgiamo adesso come 
nonni, ma per quello che abbiamo ricevuto dai nostri nonni quando eravamo bambini. Questo ruolo 
di presentare ai bambini saggezza, la memoria dei tempi, il senso della vita che affiancano l'inse-
gnamento dei genitori, danno la misura di quanto sia importante, di quanto sia stato importante in 
ogni momento della storia e in ogni società la figura dei nonni.                                                     ► 

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 
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I nonni sono non soltanto una figura di riferimento affettivo, ma sono 
anche, sempre di più, figure che affrontano e sorreggono compiti 
nuovi nella società di oggi, anche perché i nonni di oggi sono sempre 
più giovanili, grazie ai progressi della medicina, dell'alimentazione, 
delle condizioni di vita. Svolgono compiti operativi molto importanti: 
accompagnano i nipoti a scuola, li accolgono e li accudiscono quan-
do i genitori lavorano, li aiutano a fare i compiti, una quantità di fun-
zioni che svolgono nell'ambito familiare. 

In più i nonni svolgono funzioni di supporto delle famiglie di figli e ni-
poti. Sovente con la loro pensione e i loro risparmi aiutano i figli che 
sono in momentanea difficoltà, particolarmente in questi anni di crisi. 
Sono tutti compiti che sono dei pesi, ma sono dei pesi che i nonni 
affrontano e sopportano volentieri, con grande dedizione, con grande 
impegno. 

Certo, non c'è dubbio che questo ha fatto sì che la famiglia sia sempre di più - come è sempre stato 
in realtà, ma lo è particolarmente con le caratteristiche della società di oggi - un ammortizzatore so-
ciale che consente al nostro Paese di andare avanti fronteggiando i momenti di difficoltà economica 
della crisi. 

Naturalmente c'è da chiedersi se la Repubblica fa tutto ciò che è necessario per aiutare lo svolgi-
mento di questo compito così importante e così decisivo nella vita quotidiana di tanta gente nel no-
stro Paese, se non si dovrebbe fare di più per avere una società che sia più a misura di bambini e 
di anziani, una società in cui vi sia un supporto, un sostegno per questo compito straordinario che 
nella nostra società la famiglia svolge, e che nella famiglia svolgono i nonni”. 

Con queste parole introduttive, il Presidente Mattarella ha posto in luce il fondamentale ruolo dei 
Nonni nell’occasione della loro “festa” che da trent’anni ricorre il 2 ottobre. 

Da un’indagine di Roberta Rutigliano, assistent professor al Centro ricerche demografiche dell’uni-
versità di Groningen in Olanda, condotta nei diversi paesi europei, emerge che là dove, come in 
Italia e Spagna, dove sono più carenti le politiche familiari, il supporto dei nonni è fondamentale per 
mantenere, se non l’incremento, la stabilità demografica. Senza i nonni, molte famiglie decidono di 
non avere figli. 

12 milioni sono i nonni italiani: il 33% si occupa tutti i giorni di accudire e assi-
stere i propri nipoti. 

24 miliardi il valore annuo, in euro, delle ore che i nonni italiani impegnano a 
favore dei nipoti. 

2.000 sono gli euro che una famiglia italiana risparmia ogni mese quando i non-
ni si occupano dei nipoti. 

35% la percentuale di italiani “over 65”, che si occupa dei nipoti, il 5% in più 
della media europea. 

 

Commemorazione dei defunti, decreto speciale per l'indulgenza plenaria 
Per evitare assembramenti causa pandemia, la Penitenzieria Apostolica su mandato del Papa ha 
stabilito norme ad hoc: 
 
CITTÀ DEL VATICANO , 23 ottobre, 2020 / 1:00 AM (ACI Stampa).-  
Anche le commemorazioni per i Defunti, nel mese di novembre, quest’anno devono confrontarsi 
con l’emergenza sanitaria legata alla pandemia. Pertanto la Penitenzieria Apostolico ha emesso un 
decreto, a firma del Cardinale Mauro Piacenza, con cui estende le Indulgenze plenarie per i fedeli 
defunti per tutto il mese di Novembre, con adeguamento delle opere e delle condizioni a garantire 
l’incolumità dei fedeli. 
 
Su mandato del Papa, onde evitare assembramenti, la Penitenzieria Apostolica stabilisce che 
“l’Indulgenza plenaria per quanti visitino un cimitero e preghino per i defunti anche soltanto mental-
mente, stabilita di norma solo nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre, può essere  trasferita          ► 
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ad altri giorni dello stesso mese fino al suo termine. Tali giorni, liberamente scelti dai singoli fedeli, 
potranno anche essere tra loro disgiunti”. 
 
“L’Indulgenza plenaria del 2 novembre, stabilita in occasione della Commemorazione di tutti i fedeli 
defunti per quanti piamente visitino una chiesa o un oratorio e lì recitino il Padre Nostro e il Credo, 
può essere trasferita non solo alla domenica precedente o seguente o al giorno della solennità di 
Tutti i Santi, ma anche ad un altro giorno del mese di novembre, a libera scelta dei singoli fedeli”. 
 
Inoltre “gli anziani, i malati e tutti coloro che per gravi motivi non possono uscire di casa” – anche 
per disposizioni delle Autorità – “potranno conseguire l’Indulgenza plenaria purché, unendosi spiri-
tualmente a tutti gli altri fedeli, distaccati completamente dal peccato e con l’intenzione di ottempe-
rare appena possibile alla confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo 
le intenzioni del Santo Padre, davanti a un’immagine di Gesù o della Beata Vergine Maria, recitino 
pie orazioni per i defunti, ad esempio le Lodi e i Vespri dell’Ufficio dei Defunti, il Rosario Mariano, la 
Coroncina della Divina Misericordia, altre preghiere per i defunti più care ai fedeli, o si intrattengano 
nella lettura meditata di uno dei brani evangelici proposti dalla liturgia dei defunti, o compiano un’o-
pera di misericordia offrendo a Dio i dolori e i disagi della propria vita”. 
 
 
 

Dietro la finestra, lo sguardo del Papa che di nascosto prega per noi 
 
Francesco confessa di guardare ogni 
mattina Piazza San Pietro e la città di 
Roma dalla finestra del suo studio, dove 
ogni domenica recita l’Angelus: è uno 
sguardo che si fa preghiera e benedizio-
ne per l’umanità 
 
Papa Francesco, incontrando il 17 otto-
bre nel Palazzo Apostolico i Carabinieri 
della Compagnia Roma San Pietro, ha 
aggiunto a braccio, al suo discorso, mol-
to personale, che ce lo rende ancora più 
vicino: 
 

 
“Ogni mattina quando arrivo qui nel mio studio nella Biblioteca, prego la Madonna e poi vado alla 
finestra a guardare la piazza, a guardare la città e lì, alla fine della piazza, vedo voi. Tutte le mattine 
vi saluto con il cuore e vi ringrazio”. 
 

È bello e commovente pensare che il Papa ogni mattina sbirci tra le tende del suo studio per guar-
dare la piazza e la città e ci benedice, prega Dio per tutti noi, per tutta l’umanità. Si affaccia senza 
farsi vedere, di nascosto, alla finestra dove ogni domenica appare nelle tv di tutto il mondo, e pensa 
alle nostre fatiche e sofferenze, e ringrazia per quanti fanno il bene, per quanti si prendono cura 
delle persone più fragili. 
 

Invoca sui di noi i doni dello Spirito Santo, prega la nostra “Madre tenerissima” perché porti al Figlio 
i nostri bisogni e le nostre attese: “Lei è madre e come tutte le madri sa come custodire, come co-
prire, come aiutare”. 
 

Camminando in Piazza San Pietro, spesso solleviamo lo sguardo verso quella finestra dove si sono 
affacciati tanti Papi e ci affiorano tanti ricordi. Oggi possiamo immaginare che dietro quelle tende ci 
stia guardando anche Francesco, per vegliare su di noi, per pregare per noi. 
 

Ma anche lui, lo fa alla fine di ogni incontro, chiede preghiere: “E per favore, non dimenticatevi di 
pregare per me”. Il Papa ne ha bisogno, soprattutto in questo periodo difficile che stanno vivendo 
la Chiesa e l’umanità.  

 

Tratto da: www.vaticannews. 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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L'erotizzazione dei bambini. Una generazione violata? 
 

Con questo titolo è stato pubblicato su Avvenire il 
frutto di un interessante studio, condotto dalla psico-
loga Mariolina Ceriotti Migliarese, focalizzato sull’età 
adolescenziale. Tra gli 8 e i 13 anni sono in aumen-
to i casi di esibizione frutto di uno stato di ipereccita-
zione incontrollato che danno luogo ad episodi diffi-
cili da definire, che segnalano una situazione di cre-
scente e diffusa erotizzazione dei nostri bambini. 
Masturbazione davanti ai/alle compagne, richiesta di 
sesso orale, esibizione dei genitali: episodi che 
spesso vengono raccontati dalle “vittime” anche do-
po molto tempo, e che quasi sempre si sarebbero 
svolti nella scuola. Episodi che riguardano fasce di 
età insospettabili, tra gli 8 e i 12/13 anni, e che 
spesso non riguardano bambini disadattati o prove-
nienti da famiglie difficili, ma bambini del tutto nor-
mali, inseriti in famiglie normali, con genitori che li amano e che sono ben lontani dall’immaginare 
che il proprio figlio possa essere coinvolto in situazioni del genere. 

 

Quando qualcuno di questi episodi viene alla luce, immediata è la ricerca del colpevole: la famiglia, 
che non ha educato; la scuola, che non ha vigilato; il minore, che ha probabilmente dei problemi. 
Ma cercare il colpevole del singolo caso è in fondo solo una modalità difensiva, certamente com-
prensibile, ma poco utile a leggere ciò che sta davvero accadendo. Gli episodi non sono il frutto 
della premeditazione di piccole menti perverse, ma sono invece quasi sempre la risposta impulsiva 
e fuori controllo ad uno stato di ipereccitazione provocato da stimoli inappropriati. Quasi sempre, se 
si ottiene la loro confidenza, si scopre che questi bambini hanno visto immagini pornografiche in 
rete; qualche volta è successo per caso, e sono stati cercati e raggiunti da qualcosa che non hanno 
cercato; altre volte hanno cercato spontaneamente qualcosa sulla rete, spinti da una curiosità sul 
sesso che è tipica dell’età; altre volte ancora sono stati coinvolti nella visione da compagni già 
“edotti”. In tutti i casi, lo stimolo è stato per loro intenso, eccitante, carico di un’emozione profonda 
mista di attrazione e repulsione, paura e fascinazione. Qualcosa che, in assenza della confidenza 
con un adulto e del suo aiuto, li ha spinti a cercare di nuovo quelle immagini, questa volta in modo 
più attivo, innescando un circuito potente di eccitazione che chiede sollievo. 

 

La pornografia funziona proprio così: è pensata per provocare eccitazione, e questa induce ad atti 
sessuali che diano sollievo alla tensione provocata. Per questo motivo, il fatto che questi episodi 
avvengano quasi sempre a scuola non è principalmente segno di una mancata vigilanza da parte 
degli insegnanti, ma piuttosto del fatto che non c’è premeditazione: basta un piccolo spazio propi-
zio, al di fuori dello sguardo dell’insegnante più attento; se lo stato di eccitazione è troppo alto, il 
bambino cercherà di agire impulsivamente per alleviarlo: magari facendo qualcosa che ha visto fare 
in rete, senza nemmeno comprenderne la gravità. Questi bambini di età prepubere, protagonisti at-
tivi di episodi che turbano la serenità degli altri bambini, sono dunque a loro volta delle piccole vitti-
me, punta dell’iceberg di una situazione preoccupante, che dovrebbe interrogare seriamente tutti 
noi; rischiamo infatti di crescere una generazione di bambini violati, privati di ciò che l’infanzia do-
vrebbe garantire loro: lo spazio per crescere in modo sereno e protetto. Lo spazio per essere bam-
bini, dedicandosi a sviluppare la capacità di giocare: modalità pienamente umana di accesso al rea-
le, che è anche il modo migliore per apprendere e per sviluppare intelligenza e creatività. Oggi inve-
ce è comune osservare che la maggior parte dei bambini non è più capace di giocare: messi da-
vanti alla possibilità di un uso creativo del tempo o del materiale di gioco, preferiscono quasi tutti 
ripiegare su youtube e videogiochi. Allo stesso modo, la tensione creativa appare smorzata anche 
nelle nuove generazioni di adolescenti, che sembrano poco capaci e poco interessati alla bellissima 
sfida di “giocare con le idee”.                                                                                                         ► 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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Dalla pubertà in poi, improvvisamente il ragazzo fa l’esperienza che “il sesso mi riguarda”. Da que-
sto momento le informazioni anche disordinate e confuse raccolte nell’età precedente prendono un 
posto specifico nella sua mente e assumono un’importanza del tutto personale. Questo comporta 
una forte attrazione e una grande permeabilità per ogni stimolo erotico e per ogni argomento a 
sfondo sessuale, proprio perché la curiosità sul sesso diventa una “curiosità su di me” ed è accom-
pagnata dalla ricerca di modelli di comportamento che facciano sentire all’altezza delle proprie e 
altrui aspettative. In questa fase della vita il ragazzo avrebbe bisogno dello spazio mentale per im-
maginare l’altro diverso da sé, per sognarlo, per desiderarlo, per prepararsi ad incontrarlo nella 
concretezza di un corpo differente. La prima adolescenza potrebbe e dovrebbe esprimere la nasci-
ta del desiderio; l’incontro con la pornografia sposta invece bruscamente il sesso sul circuito biso-
gno– soddisfazione, uccidendo sul nascere la possibilità di coniugare attraverso sogni ad occhi 
aperti e fantasie personali l’impulso e il sentimento, la tenerezza e la passione. 

 

Forse non è inutile a questo punto ricordare quello che gli studi psicologici di tanti anni ci hanno in-
segnato riguardo allo sviluppo sano dei nostri bambini. La psicologia parla di un’età speciale e pre-
ziosa che oggi sembra scomparsa: l’età della latenza. E’ l’età che coincide con la scuola primaria: 
dopo l’intensa e fisiologica curiosità sessuale del periodo fra i tre e i cinque anni, con l’ingresso a 
scuola il bambino ha bisogno che il mondo adulto lo accompagni a sospendere le sue ricerche sul 
sesso per concentrare la mente su altre curiosità; la questione del sesso può venire lasciata in so-
speso e rinviata, e il bambino va incoraggiato ad investire le sue energie su un piacere nuovo: quel-
lo di entrare in un mondo interessante, fatto di codici prima riservati solo agli adulti. La lettura, la 
scrittura, il calcolo, sono codici capaci di dare una soddisfazione profonda a chi impara a padroneg-
giarli: permettono infatti di accedere al vasto mondo della conoscenza, attraverso un’esperienza 
che non è solo di fatica, ma anche e soprattutto una possibile esperienza di piacere, che si lega alla 
capacità di usare la propria mente per pensare. 

 

Ma per poter fare questo il bambino ha bisogno di un mondo adulto capace da un lato di tutelarlo e 
dall’altro di trasmettergli passione e interesse per il pensiero e la conoscenza. Purtroppo oggi il 
mondo adulto sembra aver smarrito entrambe le competenze: abbiamo noi per primi poca passione 
per il pensiero, ed è venuto a mancare quell’istinto sano che guida a fissare, anche attraverso salu-
tari divieti, le barriere di protezione necessarie al benessere dei nostri figli. Ignari del pericolo, li la-
sciamo troppo spesso soli e privi di strumenti davanti a realtà complesse che non sono in grado di 
gestire e che rischiano di travolgerli. 
 

 

I ragazzi italiani iniziano a frequentare i social molto presto. 
 

Il primo profilo viene aperto nel 40% dei casi 
prima dei 12 anni e oltre l’80% lo apre prima 
dei 14 (indagine Kaspersky – azienda di si-
curezza informatica). A più di 6 adolescenti 
su 10 è capitato di imbattersi in profili falsi. 
Quasi la metà di chi ha preso parte al son-
daggio però, ha dichiarato di aver creato a 
sua volta profili falsi. Il 22% ha mentito in re-
te perché si vergogna del proprio aspetto 
fisico. Motivazione data nella stessa percen-
tuale sia da maschi che da femmine. Il 27% 
invece lo ha fatto per divertimento e il 14% 
per sentirsi libero di commentare i contenuti 
con un’identità diversa. La scuola non sem-
bra essere il luogo dove si discute di queste 
problematiche. Solo il 29% dei ragazzi ha infatti dichiarato di averne parlato con i propri insegnanti. 

Dopo i tanti terribili casi di suicidio di bambini e adolescenti, l’ultimo a Napoli nel mese scorso, 
emerge evidente la pericolosità nell’uso dei social. Vuoi giocare con me? Inizia tutto così, con una 
richiesta di amicizia su Instagram, Facebook o Tik Tok dall’uomo incappucciato.                     ► 
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Ma tutto ciò che propone di fare è tutto fuorché un gioco. Inizia in questo modo l’azione di Jonathan 
Galindo, uno dei tanti finti giochi, devastanti, a cui i ragazzi rispondono, adescati inconsapevolmen-
te o per curiosità. Una volta accettato il messaggio si entra in un vortice di sfide sempre più rischio-
se. Una gara fatta di tanti step con difficoltà sempre più elevate che possono condurre anche ad 
una fine tragica. Marisa Maraffino, avvocato specializzato in reati informatici, ha sottolineato che il 
caso dell’undicenne di Napoli precipitato dal balcone “per paura dell’uomo nero”, purtroppo non è 
isolato, anzi, possiamo dire che la pandemia ha fatto aumentare i tentativi di suicidio e spesso ci 
scappa il morto. I più piccoli, in quanto persone fragili, sottovalutano il rischio che si può insinuare 
in una chat o non lo percepiscono affatto e sono portati a pensare che non moriranno mai. Non di-
stinguono il gioco dalla realtà e hanno un’idea della morte molto sfumata. E, per di più, nessuna 
possibilità di parlare con genitori e insegnanti di quello che stanno facendo sul tablet o col cellulare 
dove ormai gira di tutto: in ogni social network, e persino su WhatsApp, si trovano profili fake o tra-
vestimenti che andrebbero monitorati e intercettati in tempo perché dannosi, in particolare ai minori, 
ma è difficile intercettarli o identificare chi c’è dietro. Il fatto è che i social sono troppo liberi e spes-
so violano impunemente gli standard della comunità, ma è giunto il tempo che i gestori delle piatta-
forme ci mettano la faccia, che vengano allo scoperto e si assumano le loro responsabilità, come 
pure devono fare i genitori nei confronti dei figli: controllino i dispositivi elettronici che usano … in-
somma, gli adulti dove sono? E la scuola che fa? Altro che privacy, è un dovere educativo, i ragazzi 
hanno bisogno di una guida, non vanno lasciati soli.  
 

Non meno importante è la responsabilità dei media. La storia recente insegna che questi fenomeni 
possono diventare davvero pericolosi nel momento in cui la stampa se ne occupa in maniera acriti-
ca e sensazionalistica.  
 

Per l'episodio del bambino suicidatosi a Napoli, gran parte della stampa ha riesumato la storia esti-
va di Galindo, che sembrava ormai dimenticata. 
 

In un colpo solo i mezzi di informazione hanno dato l’illusione di un nesso (tutto da dimostrare), 
hanno rinvigorito una leggenda metropolitana favorendone l’ostensione e hanno ignorato ogni buo-
na pratica giornalistica riguardo al parlare di suicidi. Non solo: anche Blue whale e Momo sono rien-
trati in gioco, e non sempre è spiegata chiaramente negli articoli la loro matrice leggendaria. 
 

Al di là della professionalità o meno dei media, ci potremmo chiedere cosa rende queste storie irre-
sistibili. “Storie del genere sono sempre esistite”, spiega a Wired Sofia Lincos: “Nel 1878, Robert 
Louis Stevenson rese popolare in una serie di racconti l’idea di un “club dei suicidi”, un luogo dove i 
soci si incontravano tutte le settimane, giocavano a carte, e chi pescava l’asso di picche avrebbe 
dovuto essere ucciso da un altro membro del club. Quello che aveva pescato l’asso di fiori, per l’e-
sattezza. Non era solo un’invenzione letteraria: da diversi anni le cronache d’epoca riportavano sto-
rie simili, club legati da misteriosi patti di morte o simili usanze, la cui esistenza era però molto più 
vagheggiata che fattuale”. 
 

In tempi più recenti, si diceva che i giovani appassionati di metal o di giochi di ruolo (classico l’e-
sempio di Dungeons and Dragons), rischiassero di essere cooptati da sette sataniche che li induce-
vano poi al suicidio. “Sono leggende che nascono dall’ansia dei genitori verso mondi che, il più del-
le volte, gli sono sconosciuti. L’idea che, cioè, seguendo qualche nuova moda o gioco al di fuori 
della loro portata, i loro figli possano finire in situazioni pericolose e forse anche mortali”, commenta 
Lincos 
 

Jonathan Galindo si aggiunge a questa lista di panici morali, che servono in qualche modo a dare 
un volto ai pericoli del web: il cyberbullismo, l’anonimato dietro a cui si può celare il malintenziona-
to, l’interazione non sempre voluta tra virtuale e reale. Sono questi i veri rischi di internet: masche-
rarli dietro a un volto spaventoso, quello del Pippo deformato o di Momo, non aiuta davvero a cono-
scerli ed evitarli. 
 

È dalla mancanza di dialogo con genitori o altri adulti che nasce il desiderio di affidarsi alla rete per 
trovare risposte e comprensione. Ma vi sono altre responsabilità: manca una legge che protegga gli 
utenti dal web, manca un filtro, i reati sfuggono, ci sono tante denunce, ma anche tante archiviazio-
ni. Non esiste collaborazione internazionale perché queste catene non sono nate in Italia e hanno 
ramificazioni in diversi Paesi. Serve più prevenzione e una maggiore etica social; nella Rete è caos 
e non c’è modo di frenare le fantasie perverse di un singolo che con travestimenti accattivanti può 
attrarre i giovani. 
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Ecco tutto ciò che cambia con il nuovo Messale 
 

Il volume del nuovo Messale Roma-
no, la cui traduzione è stata curata 
dalla Cei, può già essere utilizzato, 
anche se diventerà obbligatorio a 
partire dalla prossima Pasqua, ossia 
dal 4 aprile 2021, quando verrà ab-
bandonata la precedente edizione 
che ha scandito la liturgia per quasi 
quarant’anni, dal 1983. Molte le dio-
cesi o le regioni ecclesiastiche che 
hanno deciso di adottare la nuova 
traduzione dalla prima domenica 
d’Avvento, il 29 novembre. Il testo 
definitivo ha visto numerosi esperti 
collaborare con la Commissione epi-
scopale per la liturgia fino a giunge-
re, nel novembre 2018, all’approva-
zione del testo definitivo da parte dell’Assemblea generale dei vescovi italiani. Poi, dopo il “via libe-
ra” di papa Francesco, il cardinale presidente Gualtiero Bassetti ha promulgato il libro l’8 settembre 
2019. E lo scorso 29 agosto la prima copia è stata donata al Pontefice. 

La maggior parte delle variazioni riguarda le formule proprie del sacerdote. I ritocchi che dovranno 
essere imparati dall’intera assemblea sono pochi.  Sarà comunque necessario imparare le modifi-
che. Già nei riti di introduzione dovremmo abituarci a un verbo al plurale: «siano». Non sentiremo 
più «La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo sia con tutti voi», ma «La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e 
la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi». 

È stato rivisto anche l’atto penitenziale con un’aggiunta “inclusiva”: accanto al vocabolo «fratelli» 
ci sarà «sorelle». Diremo infatti: «Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle...». Poi: 
«E supplico la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle...». Inoltre 
il nuovo Messale privilegia le invocazioni in greco «Kýrie, eléison» e «Christe, eléison» sull’italia-
no «Signore, pietà» e «Cristo, pietà». Al Gloria si ha la nuova formulazione «pace in terra agli uo-
mini, amati dal Signore». Una revisione che sostituisce gli «uomini di buona volontà» e che vuole 
essere più fedele all’originale greco del Vangelo. 

La liturgia eucaristica vede fin dall’inizio alcuni ritocchi. Dopo l’orazione sulle offerte, il sacerdote, 
mentre si lava le mani, non sussurra più sottovoce «Lavami, Signore, da ogni colpa, purificami da 
ogni peccato» ma «Lavami, o Signore, dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro». Poi in-
vita a pregare dicendo: «Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata 
dallo Spirito Santo nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipo-
tente». 

Preghiere eucaristiche e i prefazi. Sono ben 
sei i nuovi prefazi: uno per i martiri, due per i 
santi pastori, due per i santi dottori (che possono 
essere utilizzati anche in riferimento alle donne 
dottore delle Chiesa per le quali finora mancava-
no testi specifici), uno per la festa di Maria Mad-
dalena. Inoltre, conformandosi all’edizione latina, 
finiscono in appendice all’Ordo Missae le Pre-
ghiere eucaristiche della Riconciliazione insieme 
alle quattro versioni della Preghiera delle Messe 
“per varie necessità” già presente nell’edizione 
del 1983 con il titolo Preghiera eucaristica V: la 
loro traduzione è stata rivista recependo le va-
rianti presenti nel testo latino. La Preghiera euca-

ristica II, quella fra le più utilizzate, non manca di cambiamenti.                                                   ► 
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Dopo il Santo, il sacerdote dirà allargando le braccia: «Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di 
ogni santità». E proseguirà: «Ti preghiamo: santifica questi doni con la rugiada del tuo Spiri-
to». Tutto ciò sostituisce la precedente formulazione: «Padre veramente santo, fonte di ogni santi-
tà, santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito». L’inizio del racconto sull’istituzione dell'Eu-
caristia si trasforma da «Offrendosi liberamente alla sua passione» a «Consegnandosi volonta-
riamente alla passione». E nell’intercessione per la Chiesa l’unione con «tutto l’ordine sacerdo-
tale» diventa con «i presbiteri e i diaconi». Varia anche la Preghiera eucaristica della Riconcilia-
zione: dove si leggeva «Prese il calice del vino e di nuovo rese grazie»  ora troviamo «Prese il cali-
ce colmo del frutto della vite».   

I riti di Comunione si aprono con il Padre Nostro. Nella preghiera insegnata da Cristo è previsto 
l’inserimento di un «anche» («Come anche noi li rimettiamo»). Quindi il cambiamento caro a pa-
pa Francesco: non ci sarà più «E non ci indurre in tentazione», ma «Non abbandonarci alla tenta-
zione». In questo modo il testo contenuto nella versione italiana Cei della Bibbia, datata 2008, e già 
inserito nella rinnovata edizione italiana del Lezionario, entra nell’ordinamento della Messa. È uno 
dei criteri che ha ispirato la revisione del Messale: recepire la più recente traduzione della Sacra 
Scrittura nelle antifone e nei testi di ispirazione biblica presenti nel libro liturgico. 

Il rito della pace conterrà la nuova enunciazione «Scambiatevi il dono della pace» che subentra 
a «Scambiatevi un segno di pace». E, quando il sacerdote mostrerà il pane e il vino consacrati, di-
rà: «Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invitati alla ce-
na dell’Agnello». Una rimodulazione perché nel nuovo Messale «Beati gli invitati» non apre ma 
chiude la formula e si parla di «cena dell’Agnello», non più di «cena del Signore». Per la conclu-
sione della Messa è prevista la nuova formula: «Andate e annunciate il Vangelo del Signore». 
Ma i vescovi danno la possibilità di congedare la gente anche con le tradizionali parole latine: Ite, 
missa est. 

I “ritocchi” del Messale Romano entrano in parte anche nel rito ambrosiano: in vigore dal 29 novem-
bre. 

Papa Francesco annuncia a sorpresa un nuovo concistoro che si terrà il 
28 novembre - ci saranno 13 nuovi cardinali 
 

Con i suoi sette concistori Papa Francesco ha ridisegna-
to completamente la geografia ma anche la storia del 
Sacro Collegio. Nella lista dei porporati che saranno 
creati il 28 novembre figurano 6 italiani, tra i quali un par-
roco e un religioso non ancora vescovo. “Prima assoluta” 
per il Ruanda e il sultanato del Brunei. A Washington il 
primo cardinale afroamericano 

«Preghiamo per i nuovi cardinali, affinché, confermando 
la loro adesione a Cristo, mi aiutino nel mio ministero di 
vescovo di Roma, per il bene di tutto il santo popolo fe-
dele di Dio». Con queste parole Papa Francesco – a sor-

presa – ha annunciato direttamente ai fedeli, come è ormai sua consuetudine, la creazione di 13 
nuovi cardinali, nell’apposito Concistoro – il settimo del pontificato – in programma il 28 novembre, 
vigilia della prima domenica dell’Avvento romano.  

I nuovi cardinali creati da Papa Francesco saranno: Monsignor Mario Grech, segretario generale 
del sinodo dei vescovi; Monsignor Marcello Semeraro, Prefetto della Congregazione della Cause 
dei santi; Monsignor Antoine Kambanda Arcivescovo di Kigali in Ruanda; Monsignor Wilton Grego-
ry Arcivescovo di Washington; Monsignor Jose Fuerte Advincula, Arcivescovo di Capiz nelle Filippi-
ne; Monsignor Celestino Aós Arcivescovo di Santiago del Cile; Monsignor Cornelius Sim, vicario 
apostolico di Brunei, Monsignor Augusto Paolo Lojudice, Arcivecovo di Siena-Colle di Val d'Elsa-
Montalcino, Fra Mauro Gambetti francescano conventuale guardiano della comunità francescana di 
Assisi.  
Si aggiungono ai membri del Collegio Cardinalizio anche, seppur ultraottantenni: Monsignor Felipe 
Arizmendi Esquivel, Vescovo della diocesi di San Cristobal de las Casas, Monsignor Silvano Toma-
si, nunzio apostolico e Osservatore vaticano Onu Ginevra, Padre Raniero Cantalamessa, predica-
tore della Casa Pontificia,  Monsignor Enrico Feroci, parroco del Divino Amore a Roma. 
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EVENTI E NEWS DALLA  C.R.A. 
“PIGORINI-GROSSI” 

 

 
 

Gli anziani della Casa di Riposo “Villa Pigorini” 
hanno ricordato, il 2 ottobre, la FESTA DEI NON-
NI.  
 

Nonostante il difficile momento e le necessarie 
cautele a contrasto della pandemia, si è cercato di portare una ventata di allegria e di spensieratez-
za. 
 

I nostri “nonni” hanno festeggiato ascoltando musica dalle loro camere, mangiando una ciambella, 
preparata dallo chef Marco, servita su piatti colorati. Si sono emozionati e hanno gradito questa ini-
ziativa. 
 

Ogni occasione è utile per ricordare che “ogni persona è una risorsa, tantopiù l’anziano che ha ac-
cumulato sapienza e saggezza”. 
 

Alba B. ospite della struttura, ha così commentato la figura dei “nonni”: 
 
“i nonni sono la forza e la saggezza della società.  
                                                                              I nonni sono delle risorse per tante famiglie”. 
 

 

Claudia e la sua arte… 

 

Vi voglio presentare un’ospite o meglio un’artista, amante della lettura e della musica che risiede 
nella casa di riposo di “Villa Pigorini”: Claudia B. 

Claudia è laureata in giurisprudenza e ha 72 anni. È una signora riservata e di modi gentili ed ha 
voluto raccontare come occupa le sue giornate nella casa di riposo “Villa Pigorini” di Traversetolo. 

Le sue giornate nella casa di riposo le trascorre leggendo molti libri, la sua vera passione. In strut-
tura ce ne sono in abbondanza; abbiamo una biblioteca fornita coni vari romanzi: gialli, narrativa, 
religiosi, saggi e poesie. 

Oltre a leggere libri, ascolta musica classica e lirica e anche tutti i vari cantautori italiani, ad esem-
pio, De Gregori, Fabrizio De Andre’ e Battiato. 

Però, se deve scegliere cosa ascoltare alla mattina, per svegliarsi bene, privilegia concerti e sinfo-
nie eseguiti da bravi direttori e musicisti. 

Per Claudia, la lettura e la musica servono per riflettere, per meditare, per provare emozioni. 

Claudia, soffermandosi a pensare, esprime quindi una sua riflessione: nella persona anziana pros-
sima a diventare “precipitosamente vecchia”, la cosa che manca sono le emozioni. Grazie all’arte, 
che è bellezza, lei riesce a recuperare le emozioni. 

Per Claudia, la bellezza è diffusamente presente: nella natura, negli animali, nell’amicizia e nei sen-
timenti, purché siano positivi, belli e in continuo rinnovamento. Ogni cosa deve indurre a cambiare 
la propria prospettiva, spostare il punto di vista; così anche tu cambi: non vai verso la morte ma 
verso sempre nuove rinascite, nuovi cambiamenti. 

Il valore importante nella vita di Claudia è la ricerca per imparare tutti i giorni qualcosa di nuovo per 
cambiare se stessi.” 
 

Ringrazio la signora Claudia per aver accettato di essere intervistata e di essersi aperta, donando-
mi questa meravigliosa testimonianza di saggezza e di valori di vita.                                          ► 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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mostra atelier   “l’arte ci consola, ci solleva”. 
 

L’arte nutre l’anima, coinvolge le emozioni e libera lo spirito. 

Il progetto atelier arte “l’arte che ti cura” è iniziato lo scorso febbraio. È stato realizzato per aiutare 
gli anziani a vivere un presente più sereno, potenziando gli aspetti creativi e le capacità espressive 
della persona. 

È un’occasione per rimettersi in gioco, ridere insieme, mettere da parte la 
paura di non essere all’altezza e di scoprire di essere dotati di un talento 
unico e personale. 

“Dopo mesi, sono riuscita a realizzare un obiettivo che ho ritenuto impor-
tante per valorizzare la creatività e il talento dei nostri ospiti. 

Sono molto entusiasta ed emozionata nel dare 
una notizia positiva in questo momento di scon-
forto, di scoraggiamento, di sfiducia e di paure. 

Ringrazio i manutentori Gianluca e Marco, che mi 
hanno aiutato ad allestire la mostra, nel giardino 
d’inverno, di quadri realizzati dai nostri ospiti della 

Casa di Riposo di Villa Pigorini-Grossi. 

Questa mostra è sta-
ta realizzata per con-
sentire ai familiari, 
durante gli incontri con i loro parenti, di vede-
re le creazioni che i nostri anziani riescono a 
realizzare.” 

                                                  Cecilia Gilioli  

 

 

 

 

LA RINNOVATA CONVERSIONE DI MARISA… 
 

Testimonianza di fede di Marisa, ospite della Casa di Riposo 
“Villa Pigorini” di Traversetolo.  

Marisa F. è una donna minuta, di modi gentili e di fede. 

L’esperienza che l’ha condotta ad un credo più profondo, un 
rinnovamento di fede, risale a dodici anni fa, ed è avvenuta a 
Medjugorje. 

Era andata a Medjugorje per chiedere la conversione di suo 
fratello, ma, in quel luogo mistico, durante le tante preghiere 
per lui, ha ricevuto lei stessa un più intenso richiamo alla fe-
de. Ha provato gioia del cuore. 

Per Marisa, la preghiera è fondamentale nella vita perché aiu-
ta a non sentirsi soli né abbandonati nei momenti difficili. 

Per lei, la preghiera è un mezzo per arrivare alla salvezza. 

 

Ringrazio la signora Marisa per aver accettato l’intervista e di essersi aperta, donandomi questa meravigliosa testimo-
nianza di fede. 

“AVERE FEDE 

NON SIGNIFICA NON AVERE MOMENTI DIFFICILI, 

MA AVERE LA FORZA DI AFFRONTARLI 

SAPENDO CHE NON SIAMO SOLI.”  
                                                         (Papa Francesco) 
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La nostra Chiesa ha una cappella battesimale posta nella na-
vata sinistra rispetto all’entrata principale. 
Perché è a sinistra? 
La posizione è dovuta all’interpretazione di una frase del profe-
ta Ezechiele. 
 

Dice Ezechiele: Mi condusse all’ingresso del tempio e vidi che 
sotto la soglia del tempio usciva acqua verso Oriente, poiché la 
facciata del tempio era verso Oriente. 
 

Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte 
meridionale dell’altare. 
 

Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare 
all’esterno, fino alla porta esterna che guarda a Oriente, e vidi 
che l’acqua scaturiva dal lato destro. 
 

Poiché le chiese avevano la facciata ad occidente, esattamen-
te il contrario del tempio di Gerusalemme, il battistero, posto 
sul lato meridionale si è trovato a sinistra. 
 

Può valere anche l’interpretazione che Il lato sinistro è, simboli-
camente, quello degli impuri. Perché la cappella è la prima e 
così vicina all’ingresso?                                      

Chiesa di Traversetolo, cappella battesimale e 
fonte realizzati nella ricostruzione dell’edificio 
sacro nel 1929. 

La posizione simboleggia e indica il percorso del cristiano: prima la purificazione dal peccato, poi il 
percorso verso l’altare. 
La cappella è chiusa da un cancello, perché? 
La cancellata ha il ruolo di “porta” per entrare a far parte del popolo di Dio. 
 

Sullo sfondo risalta la figura dell’agnello con croce e nastro/vessillo; qual è il suo significa-
to? 

Nell’Antico Testamento l’agnello, o l’ariete, erano spesso vittime espiatorie, offerte in sacrificio a 
Dio;   

I significati assunti dall'agnello nell'Antico Testamento sono ripresi nel Nuovo Testamento, dove so-
no attribuiti preferibilmente a Cristo. Giovanni Battista chiama Gesù “agnello di Dio” (Gv. 1, 36) e s. 
Paolo identifica nel Signore crocifisso l'agnello pasquale (1 Cor. 5, 7). Nelle parabole della pecorel-
la smarrita (Mt. 18; Lc. 15) e del Buon Pastore (Gv. 10), il Vangelo usa inoltre il simbolo dell'agnello 
per rappresentare l'umanità che il Figlio di Dio è chiamato a salvare. Nel designare i settantadue 
discepoli e nell'inviarli come messaggeri del suo arrivo nelle città (Lc. 10, 3; Mt. 10, 16), costituendo 
dunque il primo nucleo di missionari della Chiesa, Cristo li paragona ad agnelli inviati in mezzo ai 
lupi. 

L'agnello come simbolo del fedele e dell'intera comunità ecclesiale è indicato ancora da Cristo stes-
so quando affida a Pietro, prima dell'ascensione al cielo, il mandato di pastore del suo gregge: 
"Pasci i miei agnelli" (Gv. 21, 15); "Pasci le mie pecorelle" (Gv. 21, 16-17). 

Quindi l’agnello dipinto nella lunetta richiama a Gesù “agnello di Dio”, vittima sacrificale per l’umani-
tà che mostra la croce del martirio e lo stendardo della Resurrezione. il Battesimo è infatti una nuo-
va nascita che rende partecipi a Cristo. 

Sul pavimento risalta la scritta “Spiritus intus alit” (passo del libro Sesto dell’Eneide di Virgilio) “lo 
Spirito dentro alita”, per indicare che in questo luogo il soffio dello Spirito Santo genera a vita nuova 
i rinati nel Battesimo. 

Il fonte battesimale ha forma circolare, perché? 

La forma circolare ha una simbologia precisa: Il cerchio richiama il cielo, e la forma circolare è stata 
sempre considerata dagli antichi come massima espressione delle leggi armoniche che reggono 
l'universo e la più capace a rappresentare la divinità: Dio centro a cui tutto è riferito.  

                                                                                                                                                      ►  
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Il fonte ha un coperchio e sul coperchio l’effigie di san Giovanni Battista, perché? 

Il coperchio protegge la limpidezza dell’acqua, Giovanni Battista battezzava nel fiume Giordano 
dove si recò anche Gesù per essere da lui battezzato. 
 

I simboli del Battesimo 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

Che significato hanno i simboli del Battesimo raffigurati nelle immagini ?  

 

Nome 
_______________________________________________________________________________ 

 

Acqua 
_______________________________________________________________________________ 

 

Croce 
_______________________________________________________________________________ 

 

Crisma – olio dei catecumeni 
_______________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Veste bianca 
_______________________________________________________________________________ 

 

Candela 
_______________________________________________________________________________ 
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L’Avvento ha già in sé l’annuncio della Pasqua; ma quando cadrà quest’anno?  

Risolviamo il problema della Pasqua 

la Pasqua cambia ogni anno. Venne infatti deciso durante il Concilio di Nicea, nel 325, che la Pa-
squa cristiana si doveva celebrare nella prima domenica dopo la prima Luna piena di primavera. 
Per calcolare la data della Pasqua dobbiamo avere quindi a disposizione due informazioni impor-
tanti: sapere quando sarà l'equinozio di primavera; sapere quando sarà la prima Luna piena dopo 
l'equinozio di primavera. Ecco quindi i dati che servono per l’anno 2021: 

20 marzo equinozio primavera; 28 marzo Luna piena dopo l’equinozio. 

In che giorno cade quindi la Pasqua 2021? 
____________________________________________________ 
 

Il tempo d’Avvento “venuta” non si riferisce solo alla nascita di Gesù, ma prelude alla sua venuta 
alla fine del mondo; non è quindi solo un’attesa di “festa” ma un periodo di riflessione sulla venuta 
di Gesù nella nostra vita e alla fine dei tempi. Ecco perché l’Avvento si apre con un monito di Gesù: 

Nel Vangelo della prima domenica di Avvento (Marco 13,33-37) Gesù dice ai suoi discepoli e a tutti: 
Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. 

Vegliate, cosa significa?   Il momento cosa significa? 

1) Non dormire mai 1) L’ora di svegliarsi 

2) Restare alzato di notte 2) Il momento giusto per non perdere  
    un’occasione 

3) Essere attenti sempre agli insegnamenti di Gesù 3) Il momento di rendere conto a Gesù della 
    nostra vta. 

I Vangeli della seconda e terza domenica d’Avvento annunciano la venuta di Gesù. Sia l’evan-
gelista Marco che Giovanni affidano l’annuncio ad un profeta: ricordi il suo nome?  
 
________________________________ 
 

La quarta domenica d’Avvento annuncia il Natale.  Un po’ di iconografia, ossia, leggiamo l’immagine. 

Cosa rappresenta l’immagine? 

_____________________________________ 

Chi sono i personaggi? 

_____________________________________ 

 

______________________________________ 

Che libro può essere e che significato ha quello dell’immagine? __________________________________ 
 
Che significato hanno i gigli bianchi e perché sono posti al centro dell’immagine? __________________ 
 

__________________________________________________________________________________________ 
 
Il personaggio sulla destra tiene l’indice puntato in alto, cosa può indicare? ________________________ 
 
__________________________________________________________________________________________ 
 
Sullo sfondo appare un paesaggio anonimo, cosa può significare? _______________________________  
 
__________________________________________________________________________________________ 
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Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, è semplice e  

facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  

Giovedì 29 ottobre, nella ca-
nonica di Traversetolo, si è te-
nuta una riunione in previsione 
del rinnovo del Consiglio Pa-
storale. Nell’occasione erano 
presenti i membri di diritto: sa-
cerdoti, diaconi, rappresentan-
te della comunità delle Suore, 
presidente dell’Azione Cattoli-
ca, rappresentanti delle comu-

nità frazionali. Si è trattato di un incontro consultivo nel corso del quale si è preso atto della con-
clusione del lavoro svolto dal precedente Consiglio decaduto a fine settembre, con l’inizio del 
Nuovo Anno Pastorale inaugurato dal vescovo, dopo i 5 anni trascorsi dal 2015.  

Il Presbitero Moderatore della Nuova Parrocchia, don Giancarlo, ha letto ed illustrato le linee gui-
da per i Consigli Pastorali delle Nuove Parrocchie: 

Il Consiglio Pastorale esprime l’unità della Nuova Parrocchia e deve essere rappresentativo 
delle componenti ecclesiali che costituiscono la nuova realtà ecclesiale; deve essere al 
contempo rappresentativo e funzionale. 

Il Consiglio Pastorale è un organismo con funzione consultiva e non deliberativa, interviene 
cioè nell’elaborazione delle decisioni di carattere pastorale la cui responsabilità ultima 
spetta al presbitero moderatore. Le sue proposte devono essere frutto di un discernimento 
compiuto insieme, sotto la guida dello Spirito, pertanto, specialmente se espresse a larga 
maggioranza, sono pastoralmente impegnative. 

Compito primario del Consiglio è quello di favorire il raggiungimento dell’unità nella vita della 
Comunità della Nuova Parrocchia attorno all’Eucarestia e promuovere il discernimento co-
munitario in relazione alla testimonianza della carità e alla confessione della fede; elabora-
re ed aggiornare il programma pastorale, in conformità al piano pastorale diocesano. 

I membri laici partecipanti devono essere in relazione al numero degli abitanti; per la nostra 
Nuova Parrocchia potranno oscillare da 11 a 18. 

La designazione dei consiglieri deve avvenire tramite elezione. 

Il Presbitero Moderatore ha facoltà di integrare la componente eletta con membri di propria 
designazione. 

Gli eletti, in caso di assenza ingiustificata per tre sedute consecutive decadono e possono es-
sere sostituiti. 

Oltre al rinnovo del Consiglio Pastorale si procederà in seguito al rinnovo del Consiglio per gli af-
fari economici. 

In questa prima riunione, che avrà un secondo incontro a fine novembre, si sono poste le basi 
per preparare le prossime elezioni previste all’inizio del nuovo anno 2021. A tale proposito si so-
no sollecitati i presenti affinché la disponibilità di eventuali candidati risponda alle funzioni che il 
Consiglio dovrà assolvere: Carità, Liturgia, Catechesi. 

Il Consiglio Pastorale decaduto era composto da: 

Don Giancarlo Reverberi (Presbitero Moderatore, membro di diritto); Don Andrea Avanzini, de-
funto, sostituito da Don Antonio Ciceri (membro di diritto); Diacono Pasquale Armillotta (membro 
di diritto); Diacono Nando Tonello (membro di diritto); Suor Dina, sostituita da Suor Michela 
(membro di diritto); Angelo Ugolotti; Aniello Gioia; Anna Bartoli; Bruno Belletti; Chiara Zangradi; 
Domenico Pedretti; Ede Valenti; Fabio Fintschi; Giovanni Paganuzzi; Luciano Di Meglio; Mara 
Moroni; Maria Ginetta Belicchi; Maria Quintavalla; Maristella Mazza Pietranera; Vittorio Salvarani.  
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 
Anagrafe Comunale  

  31 Agosto 2020 30 Settembre 2020 

Popolazione 9.548 9.533 

maschi 4.727 4.715 

femmine 4.821 4.818 

famiglie 4.118 4.108 

Stranieri 1.266 1.267 

maschi 626 627 

femmine 640 640 

Nati 8 10 

morti 6 13 

Anagrafe della Nuova Parrocchia di Traversetolo  

(aggiornata al 30 Ottobre 2020) 
Battesimi: FAGIOLI RICCARDO; MASSARI GIORGIA; COLLA GIULIA. 

Defunti: MALORI VALERIO; ALBINO MEDDA; NERINA BRIGNOLI; CIATI SERGIO; ORESTE NE-
RI; ALBERTO TIBERINI; PASQUINO CASTAGNEDOLI; GRAZIELLE (LELLA) PIETRALUNGA; 
ADA MANFREDI; IDA DELPOGETTO.  

La parola al lettore 
 

Incontro con i genitori di 4
a 
e 5

a
 elementare del 15 ottobre. 

Dopo la serata di ieri mi sono venuti alla mente pensieri, riflessioni che vorrei esprimere allo scopo di aprire 
un dialogo (non una polemica!) con voi catechisti e con il Don, che è la nostra guida. 
 

Lungi da me giudicare alcuno per quanto accaduto ma l’amaro in bocca alla fine della serata era tanto. 
 

Il confronto aperto e diretto di per sé non è negativo: aiuta a capire cosa pensa l’altro. Sicuramente per avere 
delle relazioni autentiche è più proficuo parlarsi direttamente piuttosto che mugugnare alle spalle o addirittura 
dimostrare indifferenza.  Allora mi chiedo: se lo scontro è comunque positivo perché ho provato amarezza?  
E voi, oggi, come vi sentite? 
 

Quando mi trovo in difficoltà nelle varie situazioni della vita mi chiedo cosa avrebbero fatto le persone di mia 
fiducia al posto mio … oggi mi chiedo: e Gesù? 
 

Lui non ha giudicato chi commetteva errori, non ha imposto a nessuno di seguirlo … quante volte ho sentito 
nelle omelie di don Giancarlo che la fede non dev’essere un obbligo! 
 

Abbiamo un dialogo così profondo con le famiglie tale da conoscere le loro difficoltà, i problemi, le loro pau-
re? Certamente le paure eccessive di questo terribile momento sono un ostacolo alla frequentazione del ca-
techismo e alla partecipazione alla Messa. 
 

Quante volte capita anche a me, se sono di fronte ad un problema, di cercare delle scuse per “svicolare”? 
 

Abbiamo illustrato e rassicurato a sufficienza le famiglie riguardo il modo previsto per gli incontri di catechi-
smo o sono rimasti loro in mente solo le Messe delle due domeniche passate dove il distanziamento non era 
applicato in modo rigoroso? Da qui l’incertezza se accompagnare i loro figli …  
 

Se trovo una Chiesa accogliente, che non giudica, sarò più libera di avvicinarmi ad essa. La mia sarà allora 
davvero una scelta consapevole frutto di una fede matura. Il mio sogno di Chiesa si può esprimere con un 
abbraccio dove tutti abbiano bisogno di un Padre consolatore. Dove possiamo aiutarci, piccoli come siamo, 
sostenerci l’un l’altro soprattutto in un momento critico come questo. 
 

Pregando per i nostri fratelli, i bambini, i giovani, le famiglie e gli anziani. 
 

Spero di non essere fraintesa, so di essere l’ultima che può parlare a voi che fate tanto per i bambini e i ra-
gazzi. La comunità ve ne è grata: la maggioranza delle persone sa e vi apprezza … e pure io, tanto! 
 

Grazie a tutti. 
                                                                                                                               Maria Stella Fabbrici  
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APPUNTAMENTI 
 
Mostra “Renato Brozzi e la scultura animali-
sta italiana tra Otto e Novecento” 
Si tratta di un’esposizione unica nel suo genere, che offre 
per la prima volta, a livello nazionale, una panoramica glo-
bale sulla scultura animalier in Italia, con oltre 100 opere e 
più di 50 artisti rappresentati. 
È curata da uno specialista di scultura italiana dell’Ottocen-
to e Primo Novecento come Alfonso Panzetta, e da Anna 
Mavilla, curatrice onoraria del museo, e costituirà la prima 

indagine specifica sulla scultura zoomorfa in Italia, di cui Renato Brozzi spicca come uno degli esponenti più 
importanti. 
 
Saranno rappresentati dai più memorabili “animalisti” italiani - 
Rembrandt Bugatti, Duilio Cambellotti, Guido Cacciapuoti, 
Antonio Ligabue, Guido Righetti, Sirio Tofanari, Felice To-
salli -ad altre importanti personalità, fino a scultori meno rino-
mati la cui produzione è ancora in gran parte da ricostruire. L’e-
sposizione sarà quindi un’occasione davvero eccezionale per 
ammirare opere del mondo animalista difficilmente visibili in al-
tro modo, tra l’altro, perché provenienti da collezioni private. 
 
La mostra ha un finanziamento dell'Istituto per i Beni artistici, 
culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna – Ibc e ha 
il sostegno delle aziende All Glass, Caggiati, Continental Se-
mences, Elettric80, Parma is. Il Comune di Parma la patroci-
na tra gli eventi di “Parma 2020+21 Capitale della cultura ita-
liana”. La startup ARTernative collabora. 
Aperta, con ingressi contingentati causa covid-19,  
dal 7 novembre 2020 al 30 maggio 2021, sabato 10-12.30 e 15.30-18, domenica 15.30-18 
 
Biglietto: € 5; ridotto € 3 per gruppi e per soci FAI, € 2 per studenti oltre i 18 anni. 
Ingresso gratuito per le scolaresche e gli insegnanti accompagnatori, per i bambini di età inferiore ai 6 anni, 
per i residenti nel Comune di Traversetolo, per gli studenti frequentanti le scuole di Traversetolo, per i gior-
nalisti di arte, cultura, cronaca (dietro presentazione di tessera di iscrizione all’Ordine), per i funzionari di So-
printendenze, Musei dello Stato italiano e Ministero per i Beni e le attività culturali (dietro presentazione di 
tessera di riconoscimento, se non conosciuti o annunciati). Ingresso gratuito ogni prima domenica del mese 
Per visite guidate e informazioni: 0521 842436, biblioteca@comune.traversetolo.pr.it 
www.museorenatobrozzi.it  
 

Conferenza Gruppo Astrofili “Viaggio al centro della terra”  
 

Viaggio al centro della Terra è il titolo del famoso romanzo del 1864 dello scrittore francese Giulio Verne, in 
cui viene narrato un fantastico e reale viaggio al centro del nostro pianeta. 
Il “Gruppo astrofili” e l’assessorato alla Cultura del Comune di Traversetolo propongono, invece, un 
viaggio immaginario al centro della Terra per imparare a conoscere la struttura interna del nostro pianeta e 
altre affascinanti implicazioni a essa collegate. 
La conferenza “Viaggio al centro della terra” si terrà sabato 21 novembre, alle ore 16.30, in Corte Agre-
sti. Parlerà Umberto Donzelli dell’Unione Astrofili Bresciani. 
L’ingresso è libero, la prenotazione obbligatoria allo 0521 842436. 
 
N. B. Tutti gli appuntamenti in Corte sono organizzati nel rispetto delle misure di sicurezza anticovid-19 e 
necessitano di prenotazione allo 0521 842436. 
 

IMPORTANTE:  
 

A seguito del Dpcm del 18 ottobre 2020, che vieta le fiere e le sagre, non si ter-
rà la tradizionale Fiera di San Martino, dedicata al santo patrono, in programma 
per domenica 8 novembre 2020.  
 
                                                                                                                                ► 

mailto:biblioteca@comune.traversetolo.pr.it
http://www.museorenatobrozzi.it
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NOTIZIE 
 

Raccolta puntuale dei rifiuti indifferenziati dall'11 
novembre  
Il Comune di Traversetolo, con Iren, introduce il sistema di rac-
colta puntuale nel “porta a porta” dei rifiuti indifferenziati. Il nuovo 
sistema si prefigge di aumentare la raccolta dei rifiuti ricicla-
bili (carta, plastica, barattolame, vetro, ecc.), di diminuire 
quella dei rifiuti indifferenziati, con una maggiore salvaguar-
dia dell’ambiente; nel tempo, potrà tradursi anche in un ri-

sparmio sulla tariffa Tari, calcolata anche in base alla reale quantità di rifiuto indifferenziato prodotto 
da ciascun cittadino e da ciascuna azienda. A partire dal mese di ottobre 2020 incaricati di Iren si reche-
ranno al domicilio degli utenti per consegnare i nuovi contenitori grigi dotati di microchip e per spie-
gare i dettagli relativi al nuovo sistema di raccolta, che riguarda solo il rifiuto indifferenziato, abitualmen-
te conferito nei bidoni grigi, mentre nulla cambia per le altre tipologie. Il calendario dei passaggi degli infor-
matori di Iren, a seconda della zona di residenza, lo si trova sul sito del Comune. Inizieranno lunedì 26 otto-
bre per concludersi venerdì 4 dicembre. Gli incaricati saranno identificabili tramite tesserino nominativo e i 
cittadini potranno verificarlo, in caso di dubbi, telefonando al servizio Customer Care Iren 800 212607. 
 

Concessioni cimiteriali scadute o in scadenza nel 2020/2021  
In base al Regolamento apposito e per ottimizzare l’utilizzo degli spazi nei cimiteri comunali, l’amministrazio-
ne ha verificato le concessioni di avelli, fosse, tombe e cellette scadute o in scadenza sino all’anno 2021 
(compreso). 
All’ingresso di ogni cimitero, i cittadini di Traversetolo e delle frazioni troveranno un cartello con l’elenco delle 
scadenze, oltre all’avviso su avelli e cellette. 
I congiunti dei defunti in elenco sono pregati di rivolgersi all'ufficio Servizi cimiteriali, dal lunedì al venerdì 
8.30 - 12.30 e il giovedì 14.30 - 16.30, anche telefonicamente, ai numeri: 0521 344512/535/528. 
A tutti i cittadini, l’amministrazione chiede di collaborare nella verifica puntuale delle scadenze delle conces-
sioni dei propri cari e, se del caso, contattare l’Ufficio. 
 

DALL’UNIONE PEDEMONTANA PARMANESE 
Contributi affitti anche alle famiglie colpite dall'emergenza covid 
Le famiglie del Distretto Sud Est che hanno subito un calo del reddito o del fatturato a causa Coronavi-
rus nel trimestre marzo-maggio 2020, almeno del 20 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019 e con 
un ISEE fino a 35.000, possono accedere ai contributi del Fondo affitti 2020 per un totale di 58.783 euro. 
Contributi che possono essere richiesti anche da quei nuclei che, indipendentemente dalla pandemia, abbia-
no un ISEE non superiore a 3.000 euro. 
Da oggi, lunedì 5 ottobre, è stato infatti pubblicato il bando Acer per il sostegno dei canoni di locazione 
destinato ai residenti nei comuni dell’Unione Pedemontana Parmense (Collecchio, Felino, Montechiarugo-
lo, Sala Baganza e Traversetolo) e dell’Unione Montana Appennino Parma Est (Calestano, Corniglio, Le-
signano de’ Bagni, Langhirano, Monchio delle Corti, Neviano degli Arduini, Palanzano e Tizzano Val Parma). 
Le domande dovranno essere presentate entro il 20 novembre. 
 

Per tutte le misure adottate per contrastare il contagio da covid-19 e per gli approfondimenti su Ap-
puntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 
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Per inizio e modalità di svolgimento del Catechismo si fa riferimento all’articolo “Il Nostro 
Catechismo 2020” riportato in questo Giornalino. 
 

11 novembre, mercoledì, ricorrenza di S. Martino, Patrono di Traversetolo: Santa Messa 
alle ore 11,30.  
Accompagnerà la celebrazione, Milena Mansanti, concertista e Maestra d'organo, che darà voce 
all'organo a canne della nostra chiesa parrocchiale. 
 

15 novembre, domenica, la Santa Messa delle ore 11,30, nella parrocchiale, sarà celebra-
ta dal Vescovo, nell’occasione dell’apertura della nuova sede della COLDIRETTI in Traverse-
tolo, presso il palazzo ex Poli in via XXIV Maggio.  
 

21 novembre, sabato, alle ore 18.00, in parrocchiale, la celebrazione della Messa sarà in 
onore di Maria “Virgo Fidelis” patrona dell'Arma dei Carabinieri. 
 

22 novembre, domenica, la Santa Messa delle ore 11.30 sarà celebrata da don Giancarlo 
in ricordo di tutti i Benefattori della nostra Chiesa ed in particolare per ricordare ROSETTA 
FORNARI e CARLA POLI. 
  

22 novembre, domenica, ore 16.00, in canonica, riunione mensile di Azione Cattolica. l’in-
contro è aperto a tutti anche ai non iscritti. 
 

28 novembre, sabato, appuntamento annuale con la COLLETTA ALIMENTARE nazionale. 
La Caritas parrocchiale aderendo all’iniziativa, coordina la raccolta di alimenti presso i su-
permercati di Traversetolo. Per la raccolta si fa appello alla partecipazione di volontari che 
possono dare disponibilità contattando direttamente la Caritas in via S. Martino. 
 

4 dicembre, primo venerdì del mese, ore 17.25, nella Chiesa parrocchiale, il CVS invita alla 
recita del Rosario. 
 

PARROCCHIE DI BANNONE E CASTIONE BARATTI 
 
Per contattare il sacerdote, DON ANTONIO CICERI: 3480908048  
 
DAL 7 NOVEMBRE, SANTA MESSA A BANNONE ANCHE AL SABATO SERA ALLE 17.30 

DA DOMENICA 8 NOVEMBRE GLI ORARI DELLE SS. MESSE SARANNO I SEGUENTI: 

VIGNALE ORE 9.00 

CASTIONE BARATTI ORE 10.00 

BANNONE ORE 11.00 

chi desidera ricordare alcune persone (sia vivi, sia defunti) o alcuni eventi personali (anniversari di 
matrimonio e altro) durante la settimana, lo può fare, tenuto presente che si possono celebrare le 
sante Messe, qualora siano richieste, le messe possono essere celebrate il martedì e il giovedì alle 
17,30.  
 

in previsione del NATALE ricordiamo alla Comunità che è possibile fare acqui-
sti di manufatti per regali, confezionati dalle abili mani delle “Signore”  
dell’ORATORIO. Dato il periodo di Covid-19, l’Oratorio rimane chiuso, ma si 
possono avere tutte le informazioni utili telefonando al 3402678387 (Laura Ban-
zi). Ogni acquisto, ogni strenna, è un regalo per tanti: gli incassi sono sempre 
devoluti ad opere di sostegno per chi ne ha bisogno. 


